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' A b b o n a m e n t o 
Udine » damicillo e nel liegno. Anno L. 18 

Semestre L. 8 — Trimestre l . 4 ,— Per gli 
Stati dell'Unione Vtìstàle, Austria-Ungheria, 
Oermania ,MCi pagaadà agli uf|icl del luogo 
L. 25 (bisogna per^ prenderà l'abbonamento 
a trlmestfèj, — Mandanilo alla Dlreilone del 
aiomale','!..»,Sém; eTrWvIn proporzione. 
Un numerò sepafatò ceni.5; arretrato cent. 10 OIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

Udine - Anno X l T - N. 18 
• •• iriìli'iÉriftrniiKiiiiliiiiiiii lumi''III MiWii»iiÌBiiiiiìlirii»IÌ«iiÉipir 

ilnserasiont 
Clrcoiarlf ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologio, inviti, notizie di Interesse privato: 
In cronaca per ogni linea cent. SO. -- Dòpo 
lafirma da gerente per ogni linea cent. SO. 
In terza e ttuarta pagina avvisi reclame à se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Uiflct di Direzione ed Amministrazione 
— Udine, Via Prùfetlum, N.6— ', 

'n Paese sarà de! paese'CATTfomo ' : . i, ^ : , . •• . : , : . , . : , .,, ,. 

LJy S E D U T A D E L CONSIGLIO COMtJNALE 
Per i fratelli sventurati di Calabria e Sicilia 
discorso deirasS;* PiCO> ta discussione sui 
'dei Sìrtllàào.v /, 

- Lfinterpellanza Sandri sul disservizio ferroviàrio H U|)tàiiàiirli|iht'à 
Bilancio Preventivo - Le cHtiche della minoranza è la risposta 

,,,, . •,;. •! p r f M n i l , 
Alle óre d'uà e un quarto il sindaco 

coDiaiiclatoc Facile dichiara aperta la 
•:, ' seduta' , • ) : - • • " • • 

Sono preseBti ; all'appello' 'noinìnals : 
:. Renier, Contì,,Di TrenioAntonio, Sohia-

^*#\, Nimis, Mea^aoij Tfliiini, Bàttistonì, 
..Peruaìni, Sàlvadbri, , Pico, Zavagna, 

' ' Dèlia SiibiaVà;' fiàlgràdò^ Gori.'Pagtóij 
Pltólii, Vittìtti'ello; ' Ctìiiiiellii Làrootìa, 
Sandfi, MtiisèaMif Boseilì.:' i'< ' " 

Girai-dìiii, MagislrÌB e Di Prampero 
:' sono assaliti: giiìsiiflcati. ; ,; 

i i w i II'verbalS ideila 'seduta preoedeiite 
^*wjiastó>eri'>!a'?'oslèi'vàzibni. ' ^ , '•••;'•••"; 

Per la svfiÉura Naiioiiàie 
M pWolé'del Sinilaco 

I ù iSWitoèo. il pensiero di Doltuttf è 
jSiancira pròfóiddinietit« turliatt) ' per la 
' graado «ventura, che ha colpito due 

fra le più! ijidenti > Pnovlaoie d'Italia ; ' 
,1. od in guesliisedu^aiider Consiglio, la 
: : , priiBa dèi 1809, BolToohsréi una voce 

del cuore B« hòn'rievocassi In mèzzo 
^ .̂; a voi (|ual:sentimento d'inteuso dolore' 

ohe 6 nell'animo de|U.Jtalianlt i, ; , 
r Udine h i gartecipi||o"iiS|iImenta aìlo ^ 

««llllahcio di càWi'saWtMi'Tnìàl i i iWo 
Itttorò dallanuòvailiimane solàgtira; 

"1'?'Udine ha condivisoooiispònlanéo èeii-' 
.: timento, J'amtìiirazioiie é la gratlmdiiió' 
: per il Re, ohe ci ha dato nòbìlu'aseui' 

pio di coraggio e di abnegazione ; per 
faugusta Kegìna, ohe si è mostrata • 
protondamèntè i buona e girànde nel 
giorno del dolora.,.'ha avuto un pal­
pita d'entusiàsjno pai" tutti 1 valorósi,' 

' : esteri o 'cònnàzionalif - ohe cori eroico 
V; slanòiò hanno fatto prodigi di carit|i, 

par sollavare.l'immans syentnrà; ' 
, ; .^ Dopo l'impeto pietoso irivoittì a "sòc-

*tìbrrère bisogfciiimmedialii'a cui hatinp 
parteoipato con sentimento di uinànii 

1 ' •ulidarietà tutte le nazioni; dopo il 
: Voto : solènne ^delwnostro,.parlamento,': 

«he una volta di più ha; riaffermato 
;«Sa|(n»nlO}«ia saldo il: vincolo ohe riunì' 

ise tutti gl'iWiiani;dlaaiB«Ì alte grandi' 
:i^rtaeoessiti della, patria,:--r, auguriamo 
• • ''òhe coloro cui incombe : di ; provve­

dere,; siano ispirati da saggezza ^ or­
dinata, ohe"pt)ftt*"'elfl'éàÌe *''r)pi|r£i-;' 

, :iioBe, ohe preparigli "rljórgitnento 
: delle città dlstriUtéV'ohe •facèia ih'esse, 
,, fiorire una vita nuova, fecónda' è ' o r 

! ' ' ' . ' v i l a . ' •'. • • ' ' " , ' " • •\-^' •"• ' ' " : , . • : , ' : , 

E':questo ilnostro più fervido aur,: 
. gurio..... . 

Il Oonsigliosiassocia alle pai'olé'del, 
Sindaco e si passa alla 

Qlscusslone dell'prdtjie dei giorno 
I II Sffidaoo ''^|vitÌ'ì"%SnSigÌiéri a'dS-" 
porre nelle lirnéij le'pohede .par le no­
mine, di cui gli oggetti 1', 8, 3, 5 6 
6 dell'Ordina dèl.gìorho.' ' • 

; : Si passa pOi"allei;atiflòhe delle de-, 
liberazióni d'urgenzi présédàllaGliindà, 

«iiS'jS; a«dòcO: avverte"òhe:è sospesa,,la 
. liomina del PMdÓnt? dell'ospitale, ; 

\Sand»'ì oréd'Bdbveroso" avvertire òhe 
in seguito a divergenza sorta fri t)l-' 
rezione a.Consigjio, l'intero oonsigiiQ,.. 
ha presenlatd^-lS'suè diìBiSSiòpit ' ' ' " '" ' 

, Sinctaco diohiàraiidosi, dólanté 'di 
' squesta divergenza avverte charòggétto. 

sarà trattato'in prossima seduta. " ' ; 

'•;,, , / •• ' : ." , ' "Rwuiiche..'4r •' 
, ilaÌlboraa;lpti),urganU 

' : Oggetto 7.1;;;» : ••/ .;,.'• , ; , ' . ' 
7. luttfica della .B3gijenti,,dellbBraziOQÌ prese 

';;par t'nràeazadell^ Ginota Municipale ; 
, , •) DeTltier»»!'»» 37 noTomlire 1806 n. SUGO 

relativa'a m̂odificaxipQir alle ;soheula ,(ll:StBÌut'o 
, :della Sóòlatà Proiettrii» iall'In&ozii; . ; ; , : 
;;';',Risulta'approvata senza discussione 

,: per alzato'dt;,mÌno.; 
1 * b) D«libèrBÌioaé aSdicambra ISOBin.' 7177 

relativa; all'aata p«r .l'appalto (|ella, fornitura 
delle ataagpe (1 lottò); per 11 '([ulnquennio 1909-' 

, , 'Afeosso fa delle osservazioni suU'a-
"' "nórme ribassoifatto nell'appalto delle 

' '<: -S»tampe. ' - , •'.": •• : i.: . 
'*•*%Sindaco di,spiegazioni.,.ì,.,,i, -,.:, 

"E' approvati a grande maggioranza. 
S«r«l>l(*i f«rmaGaatlca 

not turno 
o) DaIlliars«mo« 38,:(li(!aoil,re,il808 n. 8871 

relativa aj àggioillcajiqno a!lsi„Dltta,BqBaro. dal 
;. aerviaio farmacau'tlbò,notturnoj ;• , 

ilfMrero, 11 "'sei^vlzib'hottiirno, com'è 
noto, è" assai .pj5nogo?iifai;macjsti. Per-

.: ciò la Giunta,,hà:''d9l(heì'i,to, di;,a38.e-, 
gnare alla Ditta'Bòs'pi'pj.ìp'.ootnpgnso 
del faticoso sfVvizio,'jjótk'ufno,, ,u,n |i()-
denizzo, non j8e[jza'pe.?6,'.ftv,er., sentito 

: prima la richiesti di compenso fatti 
:,, da altre ditte, . : ; . > , .,. ; ,> 

Esaminata .l'fsig.uit's: della,richies.liisii 
: Bosero la aiutit i credè dì poterli) ag:, 

giudicare l'esercizio della farcnaoia 
•iigMnbttuma. • '•• ^'';v'"'li • ' 1,';' ' ,' 

Trova aquo'il oonjpensodi li; 50O 
v'rsiySssegBato alla'dttta'-Bqéeiu' • ' • " 

f II Consiglio approvai' ' 

Sussliiló al daniiaiigilati 
. ,'tfal tarramótO";;;' 

,d) ntjllbarasioiio 81 dioombra 1003 n.;lM86 
lalallva «ojaiilio al ilanoagglatì dal torréiiiofo in ; 
Sloilìa e In Calabria, , ,i, 
• II-sindaco informa il Consigliò; che, 

la Giunti nella aua sedótajdel a l d i -
q^mbre votò. la somma di• ,L.,• 25on, 
cóme sussidio del Oomtinale di Odine, 
a iiró dei ! danneggiati : dal terremoto, 
in Oalabrtà e Sicilia, 

Il ;Oonsiglio, approva, 

liitarpallaìnza Sandri 
sul illssarvlsio lairrovlaria 

':''Os;getto^-' • •' ':Ì[-'-:Ì'Ì: itVi>^..'ifr"rh-
; a^ìotorpalian'a, del BÌgaor̂ onalgUore ;Satt<lri„ 
PMtrò sui dtssarmij dalia Iticttlàstaaioao fór-
ruyiarià..'' ,';,,," 

SinddcoiU^. la paróla, ritttfrpallante. 
;Sondr£. ; L'ordine dél.igiorno è tanto 

lungo,che egli non' Sii Èiecderi in; lun­
gaggini D'altrdncld ò noli a ttitti la, 
gravitSi raggiunti jn'-.-iluegtl, .ultimi 
téìnpi dal' dissàrvizió ' ftìi-î òviarfo,: e 
trova pressoché inutile parlarne- , 

ftiaorda jcbó 11 OovsrOo.fliio.dall'ahnó 
1907 avevi promesso alle,,Àiiloriti,»; 

'igll enti interessaii locali, di eseguire 
alW; stliione di Udine ,ql>ifgji amplia-, 
menttióheisi erafc?Iriseòiitraii <iiiur<'j 
geutee Improrogabile .neoessltit. peri i 
bisogni dèi trtsfftijo cittadino. Ori,., sia:: 
móal, 1908 a nulli,abbiamo vedutp 
di quelle; promease. SI sta livórindò, 
ampIiandOi Vedremo se a Iavoi*ì ulti-
iBatl ritrarremo :quei vantaggi che ól> 
attendianio e a cui abbiamo; dir i t to , ' 

• ,,lo:;non sono competente e non, so, 
iObe vantaggi positivi si cavaranio dai 
lavori: ohe-si statino oòmpìattdoj ;per6 
invito ila Onorevole Giunta :à fii* pres-' 
siona prepso il Governo • centrale, 

;a(flnohè,sÌ! ottenga I quanto' esigono; { 
itiostrt. iqte.ressi. . , ' . ; ; '',., 

La Giuiita altra, volti ha spinto, il 
slJò.ip.teressamenlo nelle qiiestiobi fer-

,-i'òyiiria, fino ad inviare pròpri dele­
gati a,Roifla.; Perciò, sebbene-io' creda 
ictie' qiiasteì questioni siano ,di,,'comp6-
letizi della, Caiìiera d i . ' Ciommercio, 
sperp ch'i la,Giunti, vorrà'interessarsi 
alla grava questione. " ' 

' li,iii'ìrl8|iasta^'deiraaB.';',PÌica,, 
Pico, L'egregio amico oons.Sandirf' 

ha, presentata là sua intérpeliihza cer-
tainente con ottimo intendiménto. 
. ;Li Q. M. non ha I mai mancato di 

adoperarsijogni qualvolta l'interasse 
geijer^leilojha richiesto e la sua azione,, 
esplicita; sempre in perfetto accordo 
;Con IjQJiPr.i Presidente dèlia Camera di': 
Coinma.rÓio|, : è stata continua-.per un 

;iilhgó'òariodo otìS„risalaRpBR'iion 'aoi-
dare'pm''iiidiatrò,sal 1961%,, " » ; ', ? 

L'operi della Giunta si è Ivolta sem- ' 
pre,: mirando'; ad ottenere il migliòra-
mantO del 'servizi locali e quaUo (ièlle 
COmithioazi^ni. " • •- S,Ki,>r';i;> : ' ; ) ; ' 

Qualche posai sifè » raggiuntò,;molto 
però riìnana ancora.chiedereed.jcon-
seguire,'"' : ' . '' " • ;'; '';,.,„' 

'Ma l'egregio consigliava Sandri, (jbie-., 
de se la Giunta fibbia èseroitata; up'a-

izidtìeipér impedirà;certi Soprusi della' 
! ferrovia'rii idanni;ldelle parti, > , . ' , 

A questa; domandi io devo dichia-,, 
rara che n|nsuno ha esposto flnò,ad; 

• Oggi delle ilagnanze speoificha e ohe 
di conseguehza essa non ha avuti l'oc­
casione per} intervenira.'i, .; ,, 

• 11 i Oomunó vapamenta intarviene sólo. 
nella,,tutelai d^lli. cól,làltiv,ità, ininaó-

; data 0 danneggiata, ejión ,è, sua ,fun-' 
jZionf,quella ,.di entrare a.,dlsciìtere 
'sulla.iiitet-piretizlone :dei regolamenti 
far.róyiaiji ; ai sui dìrit,ti, che. ,aT destini: 

i tàllio òd ' i l ! mittente deriyanb' .da Un 
contratto; dir trasporto, Se esso; lo; fii-' 
cessa inviderebbe, sènza ;ivece .la rà ; 

'oessafìi cómpeteiiza, il .bampó.riSer-; 
vàtò ad altro, istituto. ; ' 

La G; M.j lo ripèto, ha sempre ip -
poggiate le;rlchiesté.d'iiiteres^e ,gen* 
rale e oontlnuari a farlo con'tutto, lo 

-,?iBio,. •;;; 
Ma io non voglio li^itire là , mia 

risposta a questa,dichiarazione, apprò-'; 
fitto invece j vpleiitieri; della òocasiobe ; 

yper.intrfltteperà ,11 Còiisiglio sull'argo-; 
inento deisarvizio farrdviario.,, 

-, ;E1' Utl fatto,; ohe,; si 'riscontra tutti'i' 
giorni ed a;tu.ttò le , òì-e ohe l'Attiihi-
nlstrazione delle ferrovie di Stato mette, 

..nelilapplicaziofie dei • t^golia^entì, .le 
,arti più;fÌBòaliL;.':;''; , ; ; ' ' 
;, Parrebbe ohe .l'appliMzipne; rigida 
; dglle di§poslzlqni.;regoliinentarj dovesse; 
; aodara ,di,ìp!ai;i' 'passò'opti Ui? bttitno 
servizio ;e c(ie';in cotnpenso della'pre?. 
oisiofle ad; esattezza di; qtiestp, yen issa, 

•.richiesta;.li chi, si spi-ye dèlia ferrovia' 
lina uguale preoisions, dna ugiiale èsit-

"mmr%, • •,;• -,', ''";,';,'v;',::' '' ;.'' 
rri-veóe la cosa si presenta in modo' 

tutf aflattó differènte. ; Il ppbbllco dèye 
pagare coi bilóna moneta un pèssimo 

servizio. Questi 6 là verità. Non dób-
bliinp però oi-'àderé ciie questo stato 
di .còse ;0a 'rlsyr'teto; s :h"ói soli, infatti 
non,,yi ;è unt':'Oimèri;;ai'i;Oimmefolo,'. 
non.;yi è ùiÌÌ;:Màocimiflbnèdi'Góiarner-' 
oianti;,e,;df 1&ÌràeiiÉl'irRalla iihé non 
ibhialpròt'èstató e non continui a pro-

. testare;;^.,{••''':';i''"''';'•''•"',.' ,,.••-'•;'••••• ' ' ' • 

. , il mi|e#'gdiiftile';ei ' 'ai;;iiitti ' ;gli, ' 
enti .piibbllcì • e :Mó8sàiriò che giónga 
al,Oo.verriÓ i'ihyitii'fi'csnsbiii'e "ridU' 
óilrnenté il :;siètÓBi;S';ljui'ò"iìritlcO' èft-
scala attuilÉétttei'ìttiyigÒreri; i ; /;; 

Tutti,>; è9ryìzì;;tótiò.i;;reai,'/lif[ii!iilida, 
ingombraiìti ;disp08i/iipni;;ii)iernè; i i 

'Capi sorviisro; nód^éilnisciaio: il.: b8h.;óhe; 
nìiniaio pàtèrl;iÌisoraziória|9, i,;; ; ; ' , ; i 

Tiitto'ifipò'^àiaiilìS 'diffldènzi'.o;.sulla' 
malatédè. iÓgiii'^pffiiprjicpIÒjatio dovè, 
dttenare'l'àutoHSi^izìpna della Direzione, 
Gompartidjeiitile ...qiialjdo» non; óiieorri, 
quella della'flìrezìiJw.Geheràle. 

; Allignò ;dei;;ÌdbWicó;;sl unltóe ;il 
malcóntènio; del; .fufiiióhàri ,1 quali, a 
raniotiB; od à tprtòj„ào;no feijuti ' respoh-
sabili' anche;'40110'.(Jplpei'ciusato dal 
slstetìiiburÓcratlòÒÓdal difettósi im-
-plttritir , r ;,',•!',, ,i;.'V •'•;,;; 

Abblamp .vistai in.questi; glprni,,in 
ìqma maniera-il Governo risponda alle 
recriipinaziloni ,,del 'pubbiicp ,èd ai re­
clami: ohe jhannÒ orìgme ;dal contratto 

,;di iraspòrio. ;,., •,•• • ;; „ •;,, ;, ;,,.,, 
"' Un'avviso aÌ"piibblloo,avente la;data 
del 29'dloèihbre, pifesprive che, tutti i, 
raolàrni debbano veitfó : estesi in duplo 
SII ,,caj-ti.ibotótÌ';*aé3. cfmtèSiiài;;BO:!ói 
pórta:;&ltre fiscali e costose" disposizioni. 

E ;(iu6stó, oi;d|tìè, :';,Òó(iii'a!'io ad Og'tii 
oonsuetudilie 'ed inché i f buon diritto 

;*.stato emanato malgcsdo, le vibrate 
proteste.vòtàtó'lnliìlt'italii'., 

;;ll, piccolo ;ii6Ì}ó îàn{B: (ròveri chllisa, 
,,d:'pra.;,in;,ai'àiiti; '1% '*ia; per'pt'tenpre, 
quello 'cha; il, ppHtritto di : trispprto e 
la leggi;;ciyili:gli gkrintiscohóedówi 
aóconciarsl ;per;a,mo^e.tì per ; forzi i l 
traitainentó iche là','ferrbvia 'iVori?i,ri-, 

,iSBrv»!Ìe;alla;;sui;|i|̂ aii|iift,':.,.;;,',;::',','-l',;i 
, La giustiflbailSift" di',llh''til8;pfò?-

vadim(s;nlo viene ditbdirriumerogranjle; 
di plècoli reclami, ohe procurarono;un 
rilevante' lavpró.agliufflci centrali e 
ohe la.nirèzióhè. Generile;viiolaisso-

;ìutamante impódire, i ' ' ; ; 
;, ,-Bd è una yei'iti che ,mpltissimi,aOno; 
i reqiaini i quàlìsl rivolsér'o in rim,' 
borei di paoni contesimi. 

Ma di chi l i còìpi? Noi; d'altri; che 
:delia,ferrovia la quale manca ad uh 
obbligo .contrattuale. Jl. chi ; mise i l 
pubblico siilli via. della'; rivendioazione; 

j,d|j,pòchi cantò^imi,?.' ; , ; ; ; ' , ; 
4"Sempra la;.ferroyia, la.quale .stacca 
rilievi a debito perflnpiper; cifre infe-, 
r ioriai dieci centesimi; ipentra. noo 
na stacca niiij'b qua8Ì'';mÌi'a brèditò''' 
dellaiiparte;,. . • '. : 1 • ''• • 

Per 'tale ;modo occorrono legioni di; 
impieg;atl negli; uffici di cohtrollp mau-
;tre si lasciano sguerniti di sgenti gli' 
uffici al dirètto.contatti con il pubblico.' 
• 'Nella nostra, islazióne, come'forse in ' 

tUttelealtt'e' della rete' dello Stato 11 ; 
Ipubblioo ;è;servito male in tutti gli 
, U f l l p Ì Ì ; i : ••:••: ^^i ' ' i , ' : • • • . • • • 

, "Ai blglìeiti si deve attendere a lungo, 
in un' atrio; iiidecante,:priiha di poter' 
ottenere il bigliétto di viaggio. ' "; 

Manca; lo sportello per i biglietti 
speciali'i'é ;raól,to- spesso-' avviene' che-
mentre; stanno aperti; i ; t r e sportelliv 
Uno Solo è il'impiésalo'i'che ; né disim-
pegnail servizio. Alla (>rà'nde'VeÌdóiti 
uno solo' sportello' serve; per' gli irrivì 
e per le partenze. Alla';'Pf-y. i due 
impiegiti che: poco tei'tlpo'ìfa idempi-
vàno il,'servizio,;alle; partenza* sono; 
ridotti ad:óno spio.' ;•;;!; : ' • ; ' ' ; : ' ' ' • 
.All'Agenzia doganale non siaikmentòì 
il persohaìa; mii^ra'do il traffico eooV' 
ziònale oh6,i dètèrininò 'l'esecuzione di ' 

'buona porte dei daziati a S. Giovanni" 
M«nzano';è si lasciano qui accumulare 
la Spedizibni in attesa di poterle'sdo­
ganare ; ed ;; ai ;; reclami pet̂  il ritardo 

* nella ricÒna,egna' si rispónde àllégindo 
a ; giUstiflbaziotie le esi^eiize doganali. 
:. .lliseryizió di pasàtui'a-6 negato per 
8lstèma:;e mai si è, voluta autorizzare 
la,';stazio,ttp: a ,'ribOrrere.;a isp^orjdi; del 

. óasp^'ad;i|tr( inàpianti sió'ùri - - quindo 
le bìlihòiè dalia.farrpvia. non' fosserp 

;dispóWbiii. ; ' " •" ' ' ; ' • ; ' : ' ' " 
; ;';Il';8è)ryìzio di pulitura dai, carri, be-
stiim'i'epìù, specialmente;quello d^lià", 
pulizia dèi relativo plinó scar.icitpre 
è; trascurata ;ad ' :i ptilli, ,giòyai;ònó 
flnóri,,ihyitì insistenti; fatti aitche ;a 
Bsezzp dell'Offlciile: Sanitàrio per. otte: 
nere' 'quinto ogni oittaditìó;, e s egu i^ 
di sili ' propria iniiai'ifiva ' per anoóra 
dalli pettézza. ; : ' ;,' /'. 

:A„tVittè queste mancanze ' e . lacune 
non, si'è mai voluto provvedrà nono­
stante -^.;lo ripeto— le continue ipsi-

stente,fatte dalla Camera diOommer-
ctó e 'di l Comune.' 
i.'Il "personale di manovra.è ìnsuffl-
cieiitè, cótna inadeguato quello àdiijito 
alla slttllrèzza degli scambii ; 
; :Maiiói ' totaimente ila illuininaziona 
darbinari ìtidìapatìsabila p a r i * sicu-
reStzi ; delie,. ipersone e par la .spadU 
tezzS; (iella manpvre, 

Nèlrèppba! deli trsffloo;i più intenso 
la'ihoslra stazione si è trovati; ad 
avere'a'disposizione,; un Impianto più 

.'deìlbiehtetdel hot'maleisipercnè llavorì 
•Ih'' córso; per io spoatamenioed am^ 
plliraentotdei binari éper;l'armamento 
del civalpavia di OuasigiiicoO;; hanno 

'ppi-tóto ' per:'consegtlenza„;lMnoaglió 
nei tìipviraenli delle liolohne di carri 
iti maiiòvrè .e la riduzione ^ella fronte 
;dt;Bcat^coi';••";''"'•* •"''•'''"'•''"'•5 ,̂ ,, 
:'";EI''|)eró'doveroso afnmattare ;che un 
celato disagio iBrada.iattentìersi come 
inè'ltibiie;. iBfattl.i.ohl vuoMngrandlfe 
la ptfòpfii casa per ioomóditàIdeve ó 
Sloggiare durante li lavori; oppure re-
' stringersi;:' •,,:,;•,• •;';i M;;-..:.;,," .,;•,' 

•;. Pér4,-è stato, un, grava, torto quello 
di 'non;*provvedere-iall'eaecuzione.al-
itìéaó'di oèrti lavorivitì;; un ;momento; 
di poco trafflco,;almeno di trafUconor»; 

; m i l e , ; " ' ' ; . it-1".,. .--•,' 

Noi'dobbiamo considerare ;che la 
fròrite di;;scarico: dà ;70;:vagoni è 
stata rldotte;;perr circa '3; mesi ; a; • soli 
63, vagoni e; che di;conseguenza per 
l i durata ; di circa 8b giorni furono 
giatiia|mente;,7 vagoni, ed in'totala 
'aii-ai W ;<juelli rimasti fuori, dei" hi--
nari di scarico oltre «.quanti abitual­
mente ed a seconda del'caso'.non ipp-

itavanóveiiir .collocati a,portata;: 
Attualmente ;i lavori "interni dì 

ampliamento; dei binari par le ; mano­
vre sono ultimati, manca: però sem­
pre ; la coalruziona dell'asta di mano' 
vra, pome: pure manca il; completi-
manto dei Jbinari destinati allo scarico, 

-diretto, Qiiando questa linea di scarico; 
«ari oontipua : dal piano caricatore 
della dpgatìdsinoallo.stabile,Paaluzza 
ed in pirte; su idòjìpià;!ifrònte,iiO; 
,orado che iper parecchia itemponen si 
avri a lamentare la defloienza di bi­
nari; per ;ÌI collocamento 'giórBaliero-
dei vagoni in:;arrìvo;; ;,,.;;,;;; ;, ( v . 
•;Nella sediifa';(iohsigliire,;'def28'di-^' 

cembre 1906:11 cons'MeiaSo trlvolgeva 
alla'G: M. i una interroga'zione-per a-
vére notizia sui proVvedlmenti,chèsa-
rebbaro «etiti • adottati onde, ranaére re? 
golire il ftinzìonamentoidei' servizi fer-
iroviaìjl in (juesta nòstri staziona. 

Allora la G. M. fece ana esposizipne^ 
di quanto èra statò'fatto e di'quanto' 
era stato ;ottenuto d'accordò seinpre' 

. coh'i 'signóri'Presidenti delia Camera 
di. fiìommeroio e deH'Associaziòtfè fra 
Oommerciahti ; ed Industriali.'s V 
'Ogg i noh sarà forse'inopportuno 

qualphe ripido accenno. 
,; ;in upai seduti tehutasl'H; 14 settam-
hra 18Ò1 presso la' Camera di ' Com-
.m;erpip;.allà quale erano'ihtervonuti,: 
con ifunziÓBari locali della' ferrovia 
tanche,; il, R. Ispettore"dpi Circolo di 
Verona ed Si Capd'servizio movimenta 
di; Vtììiezia,? venne espresso ''il':deslde- ' 
rio, si, studiasse la'.soluzlpné del prò 
bleina di ampliamento' con la còstru-
zloiia di.uno scafo succursale o versò 
P. Rónchi joppure verso P; Venezia, 
iMlpra il,partito di costruire'Hi bina-
i:Ìó;fereó'Pi. (Jrazzanp venne-aooettàtp 
i n i ; condizione ohe fosse ivi- stabilito 
upp;speciile servizio di scalo 'a dòpo 
:phè eraiio, state date assicurazioni da 
, parte dai ;funzioniri dalle ferrovie ch'e 
i, da3ti,natari avrebbero potuto deter­
minare >jónj il; Capo Stazione „lo scalo 

;dóye; essi ivrebbe,ro praforito scaricare 

e caricare.,: '' ;' ' 
:, L i pratica, dimostrò oha.il binario 
'serviva, 'mala ipei-,. la' fp't-t'oyia,; a;non 
soddiafabeva punto alle es igahpdél 
pubblico. '.' 
, Più,-tardi l'amministcazioiie delle 

ferrovie si vide, costretta;a pfiovypdpre. 
alle,é8ig.e;nzó dell'aunièntató trafflcó di 
t,raii'8lto; e pressata dalle insistenze de-' 
gli enti; Ideili per 1. cresciuti bisogni 
dei,.ppmmercip 'cittidinp , ipprpntó: un 

„ progètto, di atB'pliamah.tp, che venne 
parò;.ritirato inisèguifò' ad eijprgicha 

;protj^te. ., '• ' , 
SÌ;fu per:razione;. spiegata Bell'au-

tùn.n9 dèi 190^ (la, parte, dèlia G, M, 
di coiìcérto ' còti' la, paniera di Cóm-
;merbio, a ,con l'A-ssooiàzipne dei Cóm-. 
;moì^piantÌ;;chè.Ìl Ministero; dei LL, PP, 
e ; Ì i .Direzione dèlie •Ferrovie fecero ap­
prontare il progettò di ampliamento 

. cbe; dòvèyi :;rispondare alle nostre le-
;glttiaie pretese, ;, 
; in questa sède' ipunioipale conven­
nero,'irifitti,; il';36; novembre di quél-
l'ihiiò, i capi;.del, servizio Comparti-, 
mènialè e presentirono ai rappi'esen-

taoti deli Comiìnój della Camera,;di 
Coiiimercló edéirAsaobiazione'deiOom- ;: 
merciinti»! progetti diAmasBimiBllèit 
etiti d'urienza m sostltttiiioue di quello : 
preoedentemeiite (fatto ; ohe > nulli? risol* ; 

; V O V a . - , , ' • ; •• . . i .J . ; - ; '•; '•., • ; . . . -n - j f ; ' ;k ' - ' ; c - i l , ! 

Uno di ;<iuesti progetti flomproBdewìir 
la; costruzione di' un fascio'disiWtìari; 
verso Porta Ronobi/iBii'yeBneiidióbiàJ 
rato e dlmoàtrató jìnattuabila ipièî  Ut '• 
difflcblti dei raccordi<e;paróhèii«i>ia-i ; » 
reblie presentato la necessità di lunèn»! 
vàloavfa stilla linea dlrOijIdnlé-ij.i; ;. .. 

llnlallró, òhe dalle diohìirailónì : dei = 
funzionari non erariobléatói dìUlene- ; 
bpsaiti del servizio: idteriio ;<i«Uai fer-
rovla,;consideraya il traspórtó rtelwr-
vizio marci locale sul Viale Diiódè.coa 
un fàscio idi; iiinaritronchi: stiocintiii;' 
in linea di S. Rocco; ; , , ,;• :v ; .,.' 

L'èseouzipne di, questo; progetto ss- ; 
rebbi stato Subardinite al;1 conòorto;; 
degli! enti locair con la fornitura del 
terreno occorrente .nellai éstènsióùB di ; 
oltre 135 mila mq. . ; ; , . . ,(ii'. • ;„; ;• ; 
' liìvece il ;progetto ohPhlaiB'érroTia i 
caldeggiava perchè.meglio rispondènte 
alla' sue necessità tecniche,, nel quale 
veniva' fatto luogo a tutte le irtohìeété 
del bommèroio locale,;cópsisit^vai,inel-;; 
l'aliarganièntodel piano fra i d u e cs-
valòivia'tì Ous8Ìgnftc?o é'ajjG^iig^jp! ^ ' 
per ; ampliare, il .rasbiS di binari óbòor-
rentl ai bisogni'; intèrni di iùiii{ó?#ai; '•• 
dappsiti e idi smistamento. Esso cóm- < 
prendeva poi—'Oltre che l i oostra» ' 
zìona-di adiflbi; por servizi;'iptat'ii.'-T- ' 
qtiellè òpere'rìohieeie p'è'r;cómgditfe,il9l.; 
pubblibo e cioè l'estensione dèi binari 
per lo scarico direttp; ,la,costrujipae 
dì un otìoyo magazzino con piano oa. 
ricàtore per i la P- ;V.: e, l'ìugrandi-
manto; del fabbricato viaggiatpri.i 

'I funzionari della; ferrovia, dichiara­
vano illòra che questo, progetto sivévi 
già i'ipórtata ItapprOvazloiia deliDiret-

;torè Generile e ohe. quindise gliéntii 
Ipòali aveéserÓ! dato il! loro! «Isènso 
l'èseéiiistóné sarebbe .stota aaaaiipresto •.' 

;ù'n fitip; compiuto. ..; 
Di frónte ad Una tale • dicbiafaiiba» 

i' irapj^ifesentonti. deli» Oameea di Cólti* . 
pièrpip, del Comune e deU'Assooìàai6ne ' 
fra ;Ì 'Canimeroianti.. asprdssaróii'lfRV- v; 
vis'ó'ohè'pur divedere sistematiipìfòiiii '. 
taiietite i servizi locali ..aTrebtóiM'i-,, 
nunclito, per allora 'ad'5.:aì!*poptt(}^* 
più." ridicale. 

ilòppidiquel giorno incominciò da 
parte. hp,8tra un'azione continua per 
spiiìgèrè al l'esecuzione i Erequen'tt fu-, 
ronp i viaggi' a Venezia ad a Reni», 
; ; Si, ottennero affidamenti di pronto 
esecuzióne jdeif singoli tovoriyi si óttehna 
l'aggiunta idi qualche opèracheiilpro* 
getto...non ìconslderavasi di;, qualehei 

;;parte. ì--~ , i:a '• •• 
i; lavori yennero divisi, in t ra gruppi.; 
Quanto più,urgentemente!Occorrerà . 

cioè :l;aumento dei binari per il ser* 
vizio interno e l'aumento della fronto 
di scaricp; doveva, yenireséguitoim-

; mediatamente a c|oè m pochi mesi, 
: La parte meno urgeltecioè; il ma-, 

gazzino merci, per' la"'P, V,, i'Ideili ' 
sussidiari occorrenti per il servizio 
della trazióne, quelli par il parBonila ' 
viaggiante a quelli per. la Pàstà,i far- •'' 
.raava il ; secondo gruppo [ e'' sarebbe 
stato eseguito nei secóndo inttó. 

I.rimanenti lavori cioè'!''la Sistema­
zione del jfibbricato viaggiatori ed al­
tri, erano,compresi neirultimò gruppo ' 
da eseguirsi nelterzo anno. !nvece>adue 
anni didistonza, neanche i lavori ohe; 
più u.rgevanó soiio stati ; co mpletatl.,: 
Manca futt'ora l'asta di manovra e la 
fronte di scarico :è;;.sta|a|«uiBenta,^(,di.i,'t.;. 
ben poco, li secondò' niÌgazzi,nò'",mar<!Ì "'"'.. 
è ' appaltato in questi giorniiiiì.ipiÌswàfe 
cèrto li; tèrzo anno .primadi laSierlo;» :'.,; 
disposizionp. , , ; ; • . ' '-;>'i.';.., ;. 

Dèi fabbricati occorrenti-ai serviisio ' 
interrio noi: non dovrènimó''ótìpuparoì i 
se il sorgere, di questi non. fosse.'indi" ' 
spensabilè per. liberare altrii locali ne-i ' 
cesSari al servizio,pubblico, "K.i ;• • 
; Ma di tutti questi. ediflci;non sena 
8Ì'niente,'(Jomei nouisiba nessuna'no-
tlzia'del,progetto ohe;riguai'da;il fab' 
bribató,;y;iiggiafori. 

; Sappiamo soltanto che. ;!,; progetti. ' 
sono stàU : fatti e,:.rifatti; ei.bhe conti­
nuano a girare gli uffici di Venezia",., ; 
di;Bo|ogni e di Roma; e ohe.:piùi--8Ìl-; i • 
gonóe;p,ìù;i concetti ohe II Informano i; 
siibisoonó riduzioni^ ; i, 

'i La,pitti iiostra non puó'è notì-dève'' 
follerai^e.piii oltre un abbàiidònó cóm 
scaiidaloso da parte del Oovérnd'ó di'> ' 
va pretendere ad otienere ohe sia man,-
tenuta fede alle promesse.' ' ' . 

Noi dobbiamo insistere pei-ohè il fib- ' 
brlpate principale per il 8et|izlp,.'^elf,. 
viaggiatori sia ampliato conlàrghezzi *' 
di vedute quale si addice all'tmpor-

U CURA pia sicum, efficace per anemiòi. deboli di stomaco nerveosi è ('AMARO BAREGGI a tee di Ferro-China-Rabarbaro toflico-ricostituente-dipestivo 

http://oha.il


«••aBBBBnMnHiBHaHnaaHmi 
ianra ed alla posizione della nostra 
città. 

Noi non abbiamo la facoltii — a mio 
avvino — di Hindacare i lavori che la 
ferrovia progetta eì eseguisce per il 
servizio interno e dobbiamu quindi ri­
tenero che le opere progettate e co­
struite rispondano bene al loro Une 
giusta le assicurazioni date dagli ur­
lici coispetonti 

r.itno8SO pertanto il motivo che de­
terminava la difflcoltà, nelle quali si 
dibatteva il servizio di manovra ab­
biamo diritto di pretenderò che la so­
spensione deirapplicàzIoDe del comma 
0) dell'art. 117 testa avvenuta abbia 
ad essere mantenuta e che la nostra 
stazione sia ritornata deflnìtivamente 
al regimo inoroiale cosi nei riguardi 
dei termini per il ritiro come pure 
nei riguardi del servìzio dì pesatura-
dei vagoni.'.. 

Riassumendo vi sono due ordini dì 
richieste da presentarsi al R. Qovenio 
e cioè: jsul servizio di stazione e sui 
lavori di ampliamento e la Q M. cre­
de che il Consiglio Comunale faccia 
opera efìlcace votando un ordine del 
giorno per richiamare su tali urgenti 
questioni l'atleoaiooe del Ooverno. 

Sindaco dii lettura di un ordine del 
giorno proposto dalla Oiuota accettando 
i concetti del consigliere Sandri. 

Afeasso si duole che l'ordiae del 
giorno non-sia piti vibrato. Vorrebbe 
Tosse riflesso In esso tutto il nostro 
risentimento per il vergognoso tratta­
mento che ci viene fatto. Vorrebbe 
pure si spiegasse un'azione speciale 
energica, facendo valere 1 bisogni della 
città. 

Sandri vorrebbe anch' osso un or­
dino del giorno più vibrato. 

La Giunta . nell'accompagnatoria al 
Ministero terrà:conto delle raccbman-' 
dazioni. 

L'ordine del giorno 6 approvato al­
l' unanimità.' (Lo pubblicheremo do­
mani). < 

OFFICINA DEL GAS 
Bilancio preventivo • dimissioni 
Oggetto 
4, Offtciaft Com^cale «lei gui. Gamaaicastoae 

per lo conasguoatl dalibflraxifinl dalle didUstoaì 
del PraitdQnia e dal' Matnbrl tatti dalla Com-
misAiooa ADiiniaistr»trÌBfl. 

Oggetto 
0. Bilancio tiravantlvo 1Ì109 dall'Offioin» Co-

mnnilo dal Oaa. < 
Sindaco fa leggère le lettere di di 

missioni de! Presidente e dei signori 
membri della -Commissione Ammini-
stratrice dsH'oflflcina del gas, e dice 
che alla Giunta, dopo l'inutile tenta­
tivo fatto pressa i dimissionari per 
farli desislcre dalla loro decisione non 
rimane che prenderne atto con rin­
crescimento. 

Measso chiede schiarimenti sui bi­
lancio. Vorrebbe si facesse Un'attiva 
propaganda perdiOondere l'uso del gas. 

Sindaco assicura che terrà conto 
della raccomandazione. 

tL l̂ AESB 

Il Bilancia 
Oggetto 

10. BìtaDC'.o prareatWo dal Comatie per l'a-
«arclaio 1009. 

Sindaco apro la : discussione gene­
rale sul bilancia e sulla relazione di-
Btribuita. 

Meaiso, si duole che l'opera della 
Commissione nominata dal Consiglio, 
non abbia potuto essere efflcace per­
chè le mancò il tempo e la calma onde 
poter studiare con comodità. 

Nimis si meraviglia delle conside­
razioni di Measso, Kgli pura faceva 
parte della Commissione, e se Measso 
avesse voluto, si- sarebbero riuniti piiì 
volte. 

Sindaco protesta e dice dbe la Com­
missione ha aviito tre settimane per 
studiare. Sperava che lo. studio sem-
pliflcaase la discussione. Si tardò di 
una settimana la discussione del bilan­
cio. Uali i risultati créde, giusta l'os­
servazione del consigliere Vittorello 
che sìa meglio, far senza della Comr 
missione. 

Anche Measso cred^ che se occorre­
ranno due mesi per studiare, sarà me­
glio farne senza. 

Dopo alcune osservazioni, Measso 
inizia la 

Discussione generale 
«ui Bilancio 

Parla dei maggióri gettili delle im­
poste per dimostrare che l'equilìbrio 
del bilancio si basa sul reddito del 
dazio. Afferma che il Governo, in una 
prossima revisione, aumenterà il suo 
canone e allora.il bilancio de! comune 
sì troverà in compioto squilibrio. 

Rileva la cifra del debiti del Comune 
occorreranno fortune insperate per 
salvare il bilancio dallo squilibrio per­
sistente. 

Accusa l'Amministrazione di poca 
prudenza e le fa colpa di seguire i 
bisugni dei tempi. 

Vede l'avvenireiOsnuiTO. Raccomanda 
la parsimunia. 

Sandri chiede la parola per rac­
comandare il Palazzo, degli uffici. 

Antouini raccomanda all'assessore 
ai Lavori pubblici, un. regolamento 
«dìlìzio. . . . 

Tonini vuole un aumento del (ondo 
di previden'^a dei dazieri. 

La risposta dei sindaco 
Nni'.'.i-i ^n9,'°avio ai oontrilìiinnti 

I \\> I : . , : X • - '1 I 

Il bilancio di quest'anno rappresenta 
la continuaziune dell'opera da noi co­
stantemente proseguita; noi abbia­
mo proséguito per la stessa via con­
vinti di corrispondere al nostro dovere 
e ai bisogni della città, evitanda ec­
cessivi aggravi al contribuente a man-
tatieodo quell'equilìbrio tra le entrato 
e le apese, che è doverosa io ogni 
oculata amministrazione. 
. Mi rincresce pel Consigliere Measso, 
ma II bilancia di quest'anno prova 
due cose; l'esattezza degli apprezza­
menti da noi fatti gli anni scorsi, e 
la scarsa attendibilità degli appunti 
peHsimisti sollevati contro l'opera del-
l'Ainministrazionc, e che oggi si ri­
petono. Mentre stato, provincia o co­
muni aumentano le iibposte, noi siamo 
riusciti neir intento senza creare nuovi 
aggravi ai contribuenti, pur corrispon­
dendo alle necessità della gestione e 
a quelle della vita cittadina, ad onta 
che la città, in continuo ampliamento, 
presenti hiaogni gravi e moltoplici. E' 
vero, abbiamo dovuto fare motte cose, 
iVa cui notiamo; 

l'ordinamento dell'ospedale per la 
malattie infettive, 

gli ampliamenti delio scuole, 
10 sviluppo dell'acquedotto, 
dell'olflcina a gaz, 
l'ordinamenta delle pompe fbnebri, 
l'acquisto dell'orto Bassi, 
l'azione a vantaggio dei mercati ecc. 

né possiamo doleroi di quanto fu fatto. 

Prsvlsienl pruitentl 

Osservo che nell'avanzo di Ammi­
nistrazione fatto in novembre, le pre­
visioni per la fine dell'esercizio IBOS 
sono state prudentissime ed oggi si 
trqvano ad essere inferiori di ben ol­
tre BO 000 lire all'accertamento reale. 
Cosi, il dazio consumo, previsto in L, 
740 000 all'I dicembre venne poi ac 
certato in L 7Ò3.000 al 31 dicembre ; 
analogamente avvenne per l'acquedotto, 
per la tassa esercizio e rivendita per 
la tassa famiglÌA, velocìpedi, ecc. 

A. proposiìta del dazio ai meraviglia 
che Measso metta in evidenza iho al 
Governo spetterebbe una quota mag­
giore. 
. A questo ha già risposto il consi­

gliere Smdri. Aggiungo che tutti i co-, 
munì.d'Italia si trovano nelle condi­
zioni del nostro e il Governo dovrà 
pensare due volte prima dì diminuire 
questo importante cespite d'entrata. 

11 maggiore avanzo, dovuto alla 
ristrettezza delle previsioni, sarà tro­
vato nel prossimo esercizio e costi­
tuisce una specie di riserva per gli 
esercizi futuri. 

Anche.pel lOOS le previsioni sono 
assai prùdenti. 

La mèdia dell'ultimo triennio del 
dazio consumo consentirebbe uno staii-
ziamento di L. 692.000 anziché dì 
L. 660.U00. 

Tutte le previsioni ci assicurano che 
almeno L. 602.000 saranno raggiunte; 
e quindi abbiamo una riserva di U2,000. 

Nello stesso modo .raggiungeremo 
cifre superiori al preventivo per l'ac­
quedotto, Uissa, famiglia,, sovraimposta, 
cani, ecc. per modo che a rigore 
avremmo potuto prevedere un'entrata 
maggiore di quella effettivamente 
stanziata; di circa 50 mila lire. 

Ciò assicura un buon avanzo d'am-
minÌ3tra'/.lone per l'auno prossimo. 

Tutte le spese di personale sono 
stanziate al completo. 

Le pensioni sono puro al completo 
mentre si è già verificata qualche eco­
nomia su questo voci. 

E' da notare che il primo lotto delle 
stampe ci ha già assicurata uno sconto 
det 50 per lUO sui prezzi d'asta. 

In generale gli stanziamenti straor­
dinari che sono assai numerosi, pro-
sonteranno certamente delle economie, 
perchè mentre è necessario cbo il bi­
lancio presenti ì mezzi per tutte le 
iniziative che sono negl' intendimenti 
dell'AmmÌDistrazione, le possibilità ma­
teriali di esecuzione sono per l'Ammi-
nistrazibne Htessa purtroppo limitate, 
e quindi un programma dì opere se­
gnato in un bilancio, non può essere 
realizzato che In più esercizi. 

Ciò vuol dire che la spesa media di 
ogni esercizio è inferiore alla spesa 
prevista. 

Entrale e spese 
Le entrate ordinàrie sono di 

L. 1.299 000. 
Le spese ordinarie di L 1.282.000. 
Certamente il margine dì 17.0000 è 

ristretto; tanto più se si pensa, che 
una parte notevole delle speso straor­
dinarie hanno carattere continuativo. 

Ma si osserva che questa situazione 
non è nuova, e non ha causato finora 
inconvenienti. 

Poi, più precisatnente ; l'avan'io 
d'amministraz'oné (non compreso for­
malmente nelle entrate ordinario) è 
continuativo, e salvò casi eccezionali 
ed imprevissti, può considerarsi ordì^ 
nario e dipendente dall'azione dol-
l'ammininistrazione, L'elasticità degli 
stanziamenti attivi permetterà in ogni 
caso al Comune, prima di por mano 
ad inasprimenti fiscali, di rafforzare 
l'entrata in modo di far fronte ad 
eventuali squilibri. 

Certaraenlo non è finita l'era della 
necessità di ricorrere al credito; ma 
come in .̂ur.̂ ato, vi ricorreremo sol­
tanto r|ii.'indo ciò sia indispensabile 
nell'assoluto interesse della comunità 
p tp-ìntìn il firln rĴ 'af̂ .-* ntunìaìtimùnla 

degli ufHci, desiderato dal Consigliere 
Sandri. 

Il nostra bilancio non ha potuto 
sfuggire all'aumento generale do! costo 
della vita a di tutti i servizi; donde 
la necessità di migliorare gli stipendi. 

Abbiamo fatto quanto ci sombrava 
couvenionto, ritenendo di compiere un 
atto di giustizia verso gl'impiegati, 
nòstri apprezzati collaboratori ; l'equità 
del limite raggiunto c'impone per un 
certo tempo una sosta ed una resi­
stenza a richiesto non giustiflcate. Non 
può quindi accogliere il desiderio del 
consigliere Tonini. 

Finanza demeoralloa 
Purtroppo la nostra legislazione non 

consente ardite innovazioni nel campo 
tributaria, ai Comuni; noi continue­
remo però a dare alla nostra finanza 
quel carattere democratico che è com­
patibile colle leggi e colla necessità dì 
voler mantenere il voluto equilìbrio 
al bilancio. 

Né 1 provvedimenti d'indole sociale 
saranno da noi meno curati e mentre 
cercheremo che l'ufScio di colloca­
mento, cosi felicemeiito iniziato, con­
tìnui la sua opera tanto utile e pra­
tica, speriamo che la progettata Se­
zione dell'Umanitaria possa follcomente 
integrare le molte iniziative cittadine 
a vantaggio delle classi lavoratrici ; 
e confldictmo che l'iniziativa popolare 
ci spinga alla creazione di quelle eoo 
perativo dì consumo di cui la man­
canza è tanto sentita nella nostra città. 

Il Consigliere Measso accenna essere 
uu pericolo il seguire i bisogni dei 
tempi; ciò rappresenta por noi un 
vanto, figli dico essera sintomo dì ri­
lassatezza il soildisfare ai desideri : 
noi diciamo che se sono leggittimi è 
la più grande dello compiacenze il 
poterlo fare. 

L'avvenire non è oscuro come in 
passato, eviteremo di lasciarci trasci­
nare per la facile china che può con­
durre al disavanzo. Vaglieremo le spese 
con severità, cureremo il gettito dello 
entrate continuando però ad aoere 
piena fiducia nel progresso e nella po­
tenzialità produttiva del paese. 

La dispussione degli artiooii 
Sindaco apre la discussione parti­

colareggiata sulle voci in bilancio e ne 
dare lettura. 

Pompa Funabrl 
Measso sì duolo che questo servizio 

dia un reddito troppo elevato. Questo 
servizio è stato iniziato per togliere 
una speculazione esosa. Non deve 
servire a gonfiare il bilancio. 

Sindaco osserva che 11 reddito è più 
che altro apparento se si deduco la 
cifra delle tasse che prima sj esigevano 
e se si calcolano gli ammortamenti 
delle spese fatto. 

Il lieve margine che può esservi, 
rappresenta una vera tassa sul lusso. 

Menno vuole che oltre a fare i fu­
nerali'dì classe infima gratuitamente, 
sì abbassi il faosto di quelli di classe 
media. 

Sandri si associa al concetto di 
Measso, ma ritiene esatte le afferma­
zioni del Sindaco. 

Mut't!ro dà ampie spiegazioni per 
dimostrare che il Comune non specula 
su questo servizio, che i guadagni sono 
più che altro apparenti perchè non si 
è tenuto conto delle varia vooi'di spesa. 

Una Alza di racoamandazlonl 
Jfeasso fa raccomandazioni relativa­

mente airilluminazione cittadina. 
Onesiitla parla dell' illuminazione 

delle frazioni. 
Renier non vuole aumentata l'illu­

minazione in città, che dice sufficiente. 
Tonini raccomanda il riassetto del 

Pi.izzale Oaoppo. 
Tavasani il concorso pel medico 

aggiunto. 
Measso parla delle casse da morto. 
Renier e Measso del dispensario 

celtico-
Su quest'argomento Murerò dà am­

pie spiegazioni. 
Measso. Vuol saper con che criterio 

si applicano i contatari dell'acqua. 
Sindaco. E^i dovrebbero applicarsi 

dappertutto, ma si mettano devo si 
presume che oì sìa maggior consumo. 

Measso raccomanda di applicarli ne­
gli uffici pubblici e negli esercizi. 

Zavagna parla dello spandituìo del 
piazzalo della Stazione, che dopo l'al­
largamento della via, vuol essere tra­
sportato altrove. 

Tonini chiedo spiegazioni sulla pro-
gettanda strada dei Rizzi. 

Measso chiede spiegazioni riguardo 
ai chioschi luminosi cbo, sull'esempio 
delle altre città, servirebbero alla pub­
blica pubblicità e al tempo stesso di 
spandìtoì. 

Sindaco II problema è allo studio. 
Non sì faranno se non risulterà che 
ossi siano convenienti. 

Measso chiede Rpìegazìoni sui lavori 
della Cattedraln. 

Sindaco. L'Ufficio Tecnico Provin­
ciale fa i lavori attenendosi al pro-
g;etto antico approvato dalla Commis­
sione pei monumenti. Si nominò una 
speciale Commissisno pet- raccogliere 
i fondi, dietro i passi della quale sì 
spera che il Ministero dei Culti par­
tecipi alla spesa come quello dei La­
vori Pubblici. Con ciò la Giunta si 
disinteressa della questiono. 

Tonini si lagna dei locali dell'ufficio 
di Collocainentb. 

' / ' • f . ' j s - , r I I i ' i '> ' ' i 1 - ' l ' I '.'; l ' I ' r - - ' ' 1 

li Sindaco e gli Assessori riapon- 1 
dono a tutte l» raccomandazioni 
dando afddanient i. 

•.'oBlto dalla votaslonl 
U Sindaco comunica l'edito delle vo­

tazioni per le nomino di cui agli og­
getti 

1. Giuuta Muoicipala. Nuuiiu» di UD auaa-
Boro offattìYO. 

f. CoiDmÌBsipos (̂ )AtWAl» colminola. Nomina 
di un mambro oitaUlvo par II 1009-1910. 

9. Conalglio AmmiDÌatnllro dui Civico Oapo-
dala. Nomina di un tnomhni in titrrogix'iortB dal 
signor dott. Goatanlino t'arnnlnl dimiiaìonario. 

5. Monta di Piota. Nomina di on mambto dui 
Consiglio AmmlniNfrallvo in aurrogaaioiio dal 
dinitaaionario aignor ear. Franceiico J3raldft. 

l). Cassa di Uiaparoriìn. Nomina di un membro 
dol Conaif{Iiu AmminiatratÌTo in aarrogaMone del 
dln)l*aion>»rio signor cav. Frunoflaoo Uraida. 

Assessore effettivo è nominato Po-
rùsini dr. Costantino. Membro della 
Commissione elettorale Comunale venne 
nominato il dott Gino Schiavi. 

Officina comunale del gas; Presi­
dente : Venier Giusto 

Membri effettivi; De Gloria Lucio, 
Bottussi rag. Vittorio, Pauluiza Pietro. 
Taddio Luigi. 

Membri supplenti: Madrassi Silvio, 
Candussio Antonio. 

Monte di Pietà; Fabrìs dott. Luigi. 
Cassa di Risparmio: Fabrìs dottor 

Luigi. 

La votazione del Bilancio 
La minoranza si astiene. Si constala 

perciò che non v'è il numero legalo. 
Molti consiglieri nel corso della 
discussione hanno abbandonato l'aula. 

Il Sindaco si duolo che dei Consì-
glieri si siano allontanati senza atten­
dere la votazionB con perìcolo dì 
compromettere l'approvazione del bi­
lancio. 

Alfine alcuni disertori sono richia­
mati e si procode alla votazione. 

11 bilancio è approvato. 

MOTE ALLA SEDUTA 
La discussione del Bilancio è pro­

ceduta senza notevoli incidenti. Strana 
è sembrata però l'asprezza dì Measso 
neir attaccare 1' Amministrazione. E' 
però giustificato che... Cassandra sì 
dolga perchè lo sue predizioni non 
si sono avverate. 

La minoranza sì è astenuta al mo­
mento della votaziono dol bilancio. II 
consigliere Konier h.i dichiarato a 
quali:uno dei presenti che l'astensione 
fu determinata dal proposito di richia­
mare i consiglieri dalla maggioranza 
all'adempimento dei loro obblighi. 

E' invero poco lodevole la condotta 
dì quei consiglieri che, per il solo fatto 
che la seduta si prolunga un poco più 
del consueto, non sentono il dovere di 
fermarsi ad adempire il loro compilo 
fino al termine della seduta, quando 
si tratta di argomenti cos'i vitali come 
la votazione del bilancio. 

All'uscita dall'aula consigliare ab­
biamo sentito fare vivissime critiche 
contro i disertori, critiche che ci sem­
brano veramente giusliOoate. 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Comitato Provinciale 
prò Calabria e Sicilia 

Offerte pervenute al Cassiere dottar 
Virginio Doretti ; 

Somma precedente L- 95.981 55. 
Raccolto nel Comune dì Zoppola lire 

1410.59, Latteria sociale di Zoppola 
40, Fabbriceria dì Zoppola 10, Forno 
rurale di Castiuns dì Zoppola -50, Fab­
briceria di S. Andrea dì Castions dì 
Zoppola 10, Comune di Tramonti di 
Sopra 2-19.05, Cumitato Comunale di 
Moimaoco 431.70, Comitato Comunale 
di Erto - Casso 530, Comune di Erto -
Casso 70, Raccolte nel Comune dì Se-
gnacco 468,14, Raccolte nei Comune 
di Prato Oarnico 270.08, Raccolte nel 
Comune dì Cercìvonto 122.80, Ditta 
Luigi Moretti 250, Impiegati e operai 
della Ditta Luigi Moretti 108 70, Uac-
colte nel Comune di Carlino (3.o vera ) 
79.25, Comune di Tavagnacco 100, Co­
mune dì Troppo Grande 100, Raccolte 
nel Comune di Troppo Granilo 290.30, 
Comune di Aiidreis e raccolte nello 
stesso Comune 130, Comune di Cordo-
vado 70, Raccolte jiel Comune di Cor-
dovado 53040, Raccolte nel Comune 
di Sauris 55, Comune di Talmassons 
100, Comune dì Tricesimo 250, Con­
gregazione dì Csrìtà di Tricesimo 50, 
Società Operaia dì Tricesimo 50, Rac­
colte nel Comune di Tricesimo 1421.06, 
Zandonella Giovanni 5, Giuseppe Giusti 
Direttore del «Paese» e Giuseppe Bla-
sigh (ricavato netto dalla vendita del 
numero unico 245,60, Civici Pompieri 
80.13, Società operaia di M. S. di Bar-
cis 25, Comune di S. Pietro al Nati-
sone e raccolte in detto Comune 800, 
Zoe e oay. Ugo Luzzato 30, Gioventù 
dì Rigolato 17, Congregazione di Ca­
rità dì Pozzuolo 30, Famiglia Gennari 
di Pagnaoco (un pacco dì vestiti), avv. 
Pietro Cooeani e famiglia 50, di Col-
loredo co. Enrico 200, Vedova Marpil-
lero di Venzone un sacco d'indumenti. 
Famiglia co. Boretta 100, Comitato di 
Vivaro 1 IO, Comitato di Toais (Vìvaro) 
p-} nnnvt-itn di P-i^^nl'i 41 ' , Comitato 

tato di Rive d'Arcano 60, Comitato dì 
Chiusaforte ;J54 50, Comune di Gonars 
200, Comitato dì Manzano 508.48, Rao-
atlus (i'a impiegati della ditta nob. c*v. 
Luigi Trezza (soz. dì Udine) 231.55, 
Unione Velooipedi-itics Udinese 100, 
Operai Stabilimento M, Bardusco 48 05, 
Raccolte dal sig. Giovanni D'Avanzo 
6.15, Linda Valentino 5, Genlilini An­
gelo 1. — Totale L. 07.820.23. 

L'avv. filovanni Clraolo 
il noto Cj/rus della Vlla, membro 
della Direzione del partilo radicale — 
brillantissimo ingegno e furto carattere 
— è stalo duramonto provato dalla 
sventura nei suoi più cari e- dolci 
affetti famigliari in seguito alln cata­
strofe di Calabria e Sicilia. 

Da una lettera straziante che egli 
ha diretto all'on. Caratti, apprendiamo 
con vera angoscia il tristissimo terri­
ficante bilancio di questi suo! lutti. 

E' una strage! Duo sorelle con ri. 
spottivo marito e con due bambini 
rimasero uccisi sotto lo macerie di 
Reggio. 

Un altro cognato impazzi, un altro 
ili salvato ma è ferito e si trova in 
gravissimo cundizìoui. 

A Messina duo zio materne e una 
dozzina di consanguinei sono rimasti 
sepolti sotto le rovine I 

Sembra un bruito sogno, un vero 
incubo macabro. 

Alle condoglianze che gli amici ed 
ammiratori di Cyrus gii mandano da 
ogni angolo d'Italia, uniamo le nostre 
affetluosissime. 

Per la ricostituzione 
dei reggimenti decimati dai terremoto 

E' intenzione del miniatro della 
Guerra di ricostituire ì reggimenti d&-
cimati dal terremoto in Calabria ojin 
Sicilia con gli eleraenti superstiti che 
vanno già aggruppandosi e ripren­
dendo vita. 

Il ministro ha invilato il generala 
Mazza a far proposto al riguardo, le­
nendo conto del numero degli ufflciali 
e graduali scampati e delle località 
utilizzabili. 

Intanto il Ministero ha notizia che 
si sun già trovate le bandiere dei reg­
gimenti mono quella dell'89" per la 
quale si fanno ancora ricerche. 

Sarala di banelloanxa — Venia­
mo informati che mercoledì della ven­
tura settimana al Ricreatorio Festivo 
Udinese di via Tiberio Deolaui seguirà 
una serata a beneficio dei danneggiali 
dal terremoto di Calabria e Sicilia. 

Altri auldatl friulani pariti a 
Raggio Calabria - - Continuano pur­
troppo a giungere notizie tristi dalla 
terre desolalo del terremoto. 

Sono morti i soldati Emilio Dì Giu­
sto dì Treppo Grande — Scian Giu­
seppe fu Antonio, Cordenons — Co-
lussi Agostina dì Giacomo, di Pofabro 
— Tramontin Giuseppe di G. B., di 
Cavas.90 Nuovo. 

La maglatratura prò Calabria a 
Sicilia — A favore dei danneggiati, 
del terremoto i magistrati funzionari 
dì cancellerìa o segreteria ed ufflciali 
giudiziari del Tribunale, R Procura e 
Preture dal Circondario di Udine, ver­
sarono una giornata di stipendio. 

L complessivo importo in L. 456.68 
vonae oggi spedito al Primo Presidente 
della Corto d'Appello in Venezia. 

La ditta Dal Prà non ha caduto 
la propria ailanda — Dobbiamo 
smentire quanto abbiamo dotto nel 
giornale dell'altro ieri e cioè ohe la 
Ditta Carlo del Fra avesse ceduto la 
propria azienda. Ci consta che queste 
voci sono del tutto infondate e che la 
Dilla Carlo del Pra conlimierà per suo. 
esclusivo conio la gestione della pro­
pria azienda. 

Al Forno Comunala avvenne ieri 
una dìHjfrazia 11 lavorante Urbanoig 
Giovanni, si produs.io scottature all'a­
vambraccio'sinistro e dovette ricorrere-
airOapedalo. Guarirà in giorni 10. 

Una caduta. — Modonultì Pietro, , 
dì aunì 24, operaio presso la Fabbrica 
Morelli, cadde ieri malamente produ­
cendosi una distorsiune al ginocchio 
sinistro. Ne avrà per giorni 10. 

Farrowlara darubalo — L'altro 
giorno al ferroviere Piganì Antonio 
venivano rubati parecchi oggetti d'oro 
del valore dì circa L, 200. 

I ladri penetrarono, non visti né u-
diti, nella sua abitazione sita in Via 
Porta Nuova n. 3, e compirono l'opera 
indisturbati. 

II fatto fu denunciato all'autorità. In 
quale per mezzo del dolegatto Minardi 
fece delle ricerche che portarono al 
sequestro della refurtiva venduta col-
l'opera del mediatore Cantoni IPietro 
detto il Buio. • 

L'autore del furto fu identificato 
per certo Colaviti Luigi, ohe ormai 
prese il largo. 
• Una rtsaa — Ieri si presentò al­

l'Ospedale certo Chiarana Giuseppe di-
anni ISabitjinto fuori Porta 'Vonezia., 
Il Chiaranz, che fa il vetturale, aveva. 
riportato in rissa due ferite d'arma-
da lazlio alla mano. 



IL PAESE 

P e r mlailNi iliyl>tilibllo» 8loure«-
4 i i ierl'WhhS ai'relstStó in via della 
• Pòata èérlo Vigo MaMittiigliano di 21 
j ; ,'Rilia da.K8, MaHiao (Aqulls) Non av«va 
I |U;;tiooo a'un quattrino,:Verrà rimpa» 

ì Una visita Inaspettata 
I , SIAOianej ilie * orò :T, icario Gdlwitti; 
I Luigi di anni 20, abitante in via S. 
I Làzzaro 'Sèntr tìtissiré con dteor*loiie 
I • alla.-pbrta, - •;• •"-•',•* ;'•'•'":•: :?'.; 
I àaddaollfioito.sd aprir», orea«ado 
s ri|t*tj'Mflterai qpatohè sinico ooliiUale 
I "aniìif if bére il; grappilo. Quale non 
I fu Invece la sua sorpresa quantio vide 
il due Kuardie, e si senti da èsse aoéiUf-
» , Mél'Avì'ebbe' voluttì' pròtBstarefma 

poi i8Ì r,iootd6 di alcune maraochella: 
t oòtifàBise; EKI! inftifti'doVrà rispondere 
j di parecchi furti. ' 

;/^Gii'':iàÉlarhi:<ntàreati; ̂  
In pìaxita VenèHo: Pere da 18 

I?-; ;a 60 ! pomi da 18 a 30 ; castagne da 
i ' . e O O a 13.00; patate a 7.00. 

•%;.:,,/«,jjtó^ira del grani. PrunientO;da 
"—',— a —.— ; segala da 15.B0 a 

;!f#lJ5;W«ri»ni»turóO!::d*.18.00ia 13 10; 
S 3 ;t einólìailinl : i à slLSt^ : ; a; • U .75 ; fk. 

I S laiii ah,̂ «)'ajS«o.'̂  > ̂ •. 
' ^'i'>^':S^ttacoli pubblici -; 

Tèàtn» Soelale ì 
;;.. ' .LE"-blIilMACOMDBNT;^ 
Il signor 1 Roberto' Dutikl, nolo ira: 

pfesarÌQ un^iierose, ohe già guidò pei-
.,,.,,,, U,.'mondò K'i))elik,,Huhà'mann 6 altri 

virtuosi di fama, ha condotto a fine 
. .>, Mi'impjasa artistica allo,scopo di met-
' • W M m scena'-in forma di dramma 
j _,. quanto v'ha di,/migliore, sia in con-
' i l / ' WrteSohe ih' «musioai classica Ouesto, 

sotto' il titolo di Dramaeoncert. 
ì'Y:t:f fssecuàone é affidata a valenti mu. 

', •"'Stìolsii di'&óezionilè valoi-e i quali bl-
• tre ohe all'interpretasione della musica 
'•sono gli;attori del dramma, Il lavoro 

,, è Borìtio dallo scrittore ungherese Oor-
^BS^lÌ t t»A|»yi ; feUM#tto . i t i J ta l i f^^^^ 
***Wt t ' : l !Mm:p 'ubb l Ió ì s f a milaneàis." " 

; ., 'Ih,8atj,im8pa:,n^ verranno date due 
. straordirt^rìe rapprasentasioni al teatro 
'•/'•.'•v^òplale.,.,: v,̂ .. •'•;,,; , v,-','' 

Cinamatogra lo Ediaon 
Ecco il programma per Oiovedi e 

Venerdì: i 
•. .1. — «La coltivazione dèlio Zuo-

caro», novità assoluta. 
2. — <I1 vepohìo artista» dramma 

emozionante, , , 
3. — «I passatempi di un Principe» 

scene comiche, satiriche, umoristiche, 

'CALEÌDOSCOPIÒ 
1 L'onomaslloo 

'• 14 Cannàio. S. Dazio. 
Al va entri Ila òbglia. ma pazienza 

ÌB djaBÌore, PrudoQM) 
^ecUt oho dus 1 des no BQtlln lenEQ. 

Zorutt . . 
: Effenierlila ttorloa friulana 

1 nomi'dei primi portalettere ~ 
14 GénnaiO'1550. — A proposito del­
l'effemeride dcU'altro ieri Qlsi richieda 
il nome dei prinii portalattete udinesi. 
Si nominarono il 14 Gennaio ;1550 ad 

, i primi assunti furono, Francesco Cardo, 
e Giuseppa dell» Santa. — (A C D . 
Volume lettera P. loglio 3 e seguetilì'), 

Cróìiacct 
ptoyincictle 

(fi telefonodél PAESE porta il 0.2-11) 

Pro Gàlabria è Sicilia 
ABTEGNA — .Eccgi l'elenco degli o-

blatori all^ sottoscrizione promossa 
dalla locale Società « tksncordia a 

3 K « 

Mulini Giovapni }, Aita Lucia Q.05,, 
Venturini Marianna 0.05, Venturini 
Paolina .0.30, Andreusai Anna i, Mi-
cossi Pietro 1,' Tarn Luccardi 1, Tarn 
Kotter 5 Clama Antonio, 10, A-Mi-
btìièiì 0 50,. Adotti'Pietro O.aO, Ventu­
rini Luigi 2, Braida Giovanni 050, 
Dario Luigi,l,..Qiorgini Antonio 0.50,: 
Dqtt.,,CopeJti.5, Xam.Madussi 2. Gior-

f' ini 0.20, Comini Angelica 'i, Menia,, 
ràncesoó 1,' Venturini. Leonardo, | I , 

, PonteSii G. B..2, GentiliniOSO, Rizzo-
ni Libero 1, Zanutta 5, lionzoni 7, Da 
Viti 8, Menis'Giacomo 0.50, Pravisan 

, Paolo 2,, Cragnoiini Dgo 5, Adami Do-
,'maiiico 2, Mantegazzo Orsola 8," Can­
toni Evangelista 0 50, Piroì Giuseppa 
I, Slega 4, Aita Giacomo 1, Pellarini 
Maria 0.10, Giorginì Inooente 1, Mon-
tioco O.ip, ,0olla 3, Calaviaza 0.50, Mò-
nai 1, CJoliaone 0.50, òomini Giacomo 
8, Bortoletti Angola O.&O, Gior^ioi Vit­
torio 0.80, t r auna ro . Sebastiano 1,, 
Traunero G. B. 2, Traunaro Éirmano 
U JMadussi Raimondo 1.10, Cividini 

' Orsola 0 20, Traunaro tQìuseppe 0,30, 
Cividini DoniaBico 1,, Tarn Adotti,;!, 
Stefanutti G. B ' 1, Vanturini'. Luigi 
0.50, Venturini Giovanni,!. 

Veuluciiii Angelo l, Traunero Anna 
0,35, Gìprgii)i Valentino 1, TotolO Gio­
vanna 1, Titolò Eugeùip 1, Merluzzi 
Domenico 2, I^ontellV Eugenio 1,, Veu. 
turihi,Bnrica 1, Merlin» Luigi 0,60, 
Merluzzi Giacomo 1, Ad^nii: Sebastiano 
10, Manis Daniele 2, Menis Tomaso t , 

• ftomànihi Qiacoiuo, 0.50, Adami Gio-
•,Vài}ni.2, Erroaoorai. Tot>ia 050, Menia 
f,Pièlro'3-,' Adami Luigi 4; De Monte An­
tonio 1, Niooloso 1, Uraella 1.50, Foia 
Angelo 0.50, Barnaba Pietro (fornace) 
1". riflì rìwp-t̂ rvn 1, linmaninVO, R. ^ 

Di Oiuseppo 0,2u, Cosro,nro G. B. I, 
MarluzÉi Luigi 1, Venturini Giacomo i, 
Oioiichiitti 0.50, Romaninl Antonio 0 50, 
Da Monte Tomaso 3; Oiorgini fl B -0 50, 
Piroi Aiitonio 0.50, Pall9i{rinl Vido.ni 
0 50, Clama Olivo i;Zuliaui Ubaldo 1, | 
Taz Mainala 0.20, Tez Amadio 0,20, ! 
Paaouttini A. 1,; .Lizzi tuigi 1, „D'0 
svaldo Pietro 1,":-Tosolìttì Giacoàó 1, 
Merluzzi Pietro 1, Manli Domenllo 1, 
Andreussi Augusto 0,5)1:: Menia lo to , 
hib 0.50, ;Rothaniiii Jjatìo 1, tìliffliii 
Gloviintli 1, .ftuttlìz Piàlt!<! 1, Uotalnioi 
ituigi I, Romanlhi Oiacdmo 0 30isRo>,' 
minini ' Leoii.'srdò 0 80, Da Monif* To­
maso 1, Traunero Leottar.io l , Tfàu 
nero Luigi 0.50, De Monte Leonardo 2,, 
Da Monte 6. 3,1; ' De Monte Umb.'i5.50,.: 
De Monte Angelo,05,3, Da Montét'An-
tóhio 1, Do MoritoGiusappaO.SOj' Pe­
rini Giacomo 1, RevfllahÉ Lui^iSÌ'Pe» 
rliii Francesco ; 1, Péfiòi Onofrio fy. Pe­
rini Leonardo 250i Dà Monte France­
sco 0.60, De Monte Aiitbnio l.SlVDa 
Monta Dante 1,', ilo Mónte Massimo 1, 
De Monta Antonio 0,50, Da MontelLeo-
nardo Ol-iO, Vblio: Oàléi^ìna 0.50i;Ro-
msnini Augusto'a,i Dà Monta Valan-
tino 2, Romanihi Mattia ,0,30, Roma-
nini Leonardo li Ellero* Angela 0,20, 
Rotnanini GoBfrino \, Matiuzzi Staroo 
0.50, Merluzzi Giovanni 060, Zdììani 
G. li. 05;),:Iop .Vittorio 0.20, BPollo 
Agostino 0.20, Da Monte Domenico I, 
Da Monte. Giuseppe 2, : De Morite An­
tonio 1,. De Monta G.B. 0.20, Reve-
land Ant. O.SO, Ravéland Teresa 0.35, 
Da Monta.Giuditta I, Da-Monte PìetJo 
0.50, Andreu.H3Ì Leonardo 0,20,. De 
Monte LiiuiaO.aOj Collaoné 0.50,..Ool-
laone V, Novalli Beiiiimlno 0.50,. Bé 
Monta Giovanni I,, Traunero Oiov. 1, 
De Mónte.Pietra 1, Da Mónte Girlo 1, 
Da Monte Giovanni J, Da Monte Luigi 
0,35,,, Traunerp Giovanni; fu:: Anti 1, 
Ménis Luigi Taris 2, turohia Brìi, 1. 

.OEDÀSOHIS \ t (A. C) ^ , P a r l 6 p e -
ra d'un Comitato veniva atabiUtQ',tper 
ieri, una festa da ballo, di- bàuaàóanza 
ptò' Calatìris-'^icilìà. ' ' ^ "'• ?; 
; A, tal' uopo chiedevano all'assoàsore 
Coiiiunala Morassi ..ed • al. Consigliare 
.Gandoni il pècmasèo di tenere tale fé-
Btii' nel locale.della a-iuóla poichéijies 
auno,, all'infuòri, di quallo, si preKfava 
;a tale uopo. . r ,S 

Oltre il permesso deitrapprasaotàiiti 
il Comune sunnominatii; si ebbe qileilo 
del Sindaco; ed.: aostri/bravi ragazzi 
s'adoperarono tosto a:;sgombrare!; la 
pioóoia aula Scolàalics, assumendosi 
/anche, flon fippóóa: terminala la fasta, 
di.rimettere il.loiialà hello statoi/ppi-

• m i t i v ó . . -' ••.,•,,... •: : • : :V ,':' 

:, Quando con sorpresa generalèi: di 
quel.gruppo, di ,v.piotjtaroai,,ebbero a 
àoliévarsi; tu'Uè.; le .donriiciuolB: dal 'pae: 
sa innttodipi 'Òteatà a di biàsimòi al­
l'Opera dai Opniitató, ' ' . :̂ •>: 

In seguito a aio qual Oapellanoi in--
segnante soolàstìco; dopo aver dal pul­
pito alla funzione vespertina, disapro-
vato. l'opera del comitato, offeso lo 
stasso ed eccitata maggiormente quella 
popolazione, ebbe a dichiarare di non 
voler più prendere parte all' insegna­
mento e fin da quel momento tii di­
mettersi da tale carica: 

La festa ebbe luogo egualmente, ma 
fruttò ' soltanto, L 10. Sono.ppóhe lire, 
è vero'mii bastano"» diinóstrfii'e la 
costanza di, qual Comitato a dispetto 
di quel sacerdote che tanto fece perchè 
la Ifeatahbn:àvessa''^'ritì9cire., ' 

E peóaare che in Calabria e Sjcilia, 
i nostri sventurati fratelli mancavano 
di tutto, del pana e dal rivoverbl 

Crede forse quel, sacerdote, Jcha i 
suoi paroloni, più 0 mono l'orbili ba-, 
atino a saziare la fama di quei derelitti? 

LOVEA II.. [À.d.) -^* Ànoha Lovea 
non vuol, essere da meno dinnanzi- alla 
aoiagura ohe ha colpito i nòstri: fra-
talli Siculo Calabresi.; ed,è a t a l u o p o 
ohe ieri venne, per opera d'un Comi­
tato, aporta una sottosorizione che as­
sieme, al ricavato d'una festa da; balio 
pure, a tale scopo tenutasi, fruttò L. 
67, importo cha vanne regolarmente ri-
messp al .Comitato Proyinpiale di Udi­
na jjar 1 danneggiati di Calabria a 
Sicilia. -} ,;^ ! 

Una parola di lode ci aeniiamo di tri­
butare ai Sigg. Bergamini Domenico 
di Vincenzo e Sandri Luigi, compo­
nenti il Comitato. . , 

POZZUOLO, 13. — 11 giorno 30 del 
passato gennàio fu adunata d'urgenza 
dai Sindaco sig, Giuseppa Menazzi que­
sta Giunta Comunale la quale elargì 
L. 200: per i danneggiati dal terre­
moto e nominava un comitato pai' rac­
cogliere offerta spontanee dalla popo­
lazione di tutto il. comune. Va .'detto a 
lode del varo ohe tutti sì moatraronQ' 
generosi, infatti si ebbero i seguenti 
rlBultati : 

Congregazione di Carità L. 30.,;..:: 
Popolaziioae del capoluogo L.;3ìl2 50. 
Operaia e operai della filanda; Ma-

sotti VanarioL. 121,25. : . 
Aluniii delle scuola comunali L. 24.72.; 
Popolazione della;: fraziona di: l'ar-

renz&no;!;. 93,56, ' ' :. ' '• 
Popolazione dèlia fraziona di Zùglìa-

no'::L..'fl6.45.' :..• ' 
, Ì*ppplaisiOne della fraisipné di Sam-
mardenchia L. 85 35. : 

Popotózione della, frazione di Oàr-
gnacoo L, 21,80. . : 

Ricavato da una festa di benefloauza 
data, a Pozzuolo illO.cprrante allebre 
16 con programma di prosa e niu^ìoa 
L. 139.40.. 

Totale generale L. 1123.73 somma! 
già versata al comitato provinciale. 

BUIA 13 (Tom) — Per iniziativa del 
decano dei nostri maestri sig. Giacomo 
Oasasola venne d^ ben 14 colleghi la­
scialo un giorno di stipetidto a prò 
delle famiglie dai maestri danneggiati 
dal terremoto.; anzi tali offèrte.' sono 
già stato inviaté'alla Presidenza'del-
l'U. M. .N. io liòJtì'a,.,; i riianénti: tré, 
maestri a cioè l(!''8tìi^lle DftBet'nàrdo 
e Piemonta . Giov, :B^tfa fSnto pèj 
dìstinisuersl dal Ipro colléghì oJé'deyatló;. 
Opportuno iiiviài'a il lól;o 6l)Plb* alliii: 
«TomuaSo».- '[''••d-f''• '';":i'. ' .'.e 

DbmenlV'.a scorsa il /Parroco Dòn' 
Bdlfoni raocolso in Chiesa laoffórtl'èd 
anòha'il Comitato organii8zàto.':dtó;Sìtt-; 
daco, sembra: siasi messo. ;àil'ópéi'à 

Rùipiiìé finem. ;»v 
PORClA'13.-^ Anpiie in questo Co­

mune; apposito Oòtaìtato sta racco» 
gliéndo offerte pafclfuparstitìiidéi ter-* 
remptp, Dpmenioiia |uestp: scopo.aijbe, 
liiogo una festa ;d« bàlio di bèhefloenza 
con esito soddisfacente, |Sappiamo che 
la Oiuiita Municipale.ha elargito Li 100. 

-'.' ''Pro'organiiizaziana' 
TOBREÀNO DISCIVIDALE \3 (T) -

La Oàmera del Laypro di Odine ha 
géotiimahto aderito:al deàiderio::dalla., 
maggiò'ranza degli tssalpallini e tiiglia-
pietra di questP :paas8; di avara un 
oratpre pòi' una,:Cpnfareuza sui tema . 
dall'organlzzaziOhSr.óparaia. Infatti sa­
bato, par le or^:;5: pomeridiana, è qui 
vivamente attesoci sigiióf' Silvio ; Fior 
della PederflZÌbnf .BJilizia Austrìaca, 
il quale parletàVà, questi bravile:vo­
lonterosi :operaì.-.,ohòj! trascinando una 
vita randagia stiri nazione in : nazioiaé-
par guadagnStsÌ:ii ;pane, :8entónp più 
ohe mai il bìapghòi anzi* il dovere, di: 
stringersi iiiltooio pei;' potersi dilen-. 
dare.da sppiisii da;rngi«8tizie, da qua­
lunque pàsfói'esséiVengano. 

E' vetiiSéri.ia, notevole il fatto di 
questi Ifttìr Bòalpellini i quali per i 
primi, asMhdoJ appreso ohe a Udina si 
sfa r'icoilrùetiao la Camera del Lavoro, 
hanno jiiblto .manifestato il desiderio 
di formtfé,,unk|,Lega. aderente alla 
Camerài:8té8à?.^':'ft, 

Ci àti^ciltp^;; óha- il desiderio si 
traduca in IttÓ" a che le parola del 
confarenzieré cadano su terreno fertile 
cosi da produrrò ottimi frutti. 

TERREMOTO 
FORGIA, 13 ~ Anche qui verso le 

ore 1 3(4 dì stanotte vi fu una scossa 
di terremoto in senso ondulatorio du­
rata parecchi secondi. 

La popolazione, male impressionata 
dall'immane sciagura di Reggio e Mas-
:sins,^fil presa'da Unii p6': di panico. 

IMCEHDIO 
BI}iA,jl3 — (Toiii) — Ieri verso la 

ore l 4 nóifàf àà;"tóf ..ijU'àlé" icàusa si 
sviluppò un' incendiò' nella casa di Càl-
,ligarp,,Polic^rpp detto Rosta depa, bor­
gata di A l'ha, Il fuoco, presa" "ampie. 
proporzioni, distrusse in, brevissimo 
tempo tutto,ciò chaientro vi esiata.ya. : 
; Il danno arrecato, viene oaicolatò à 
più di 3000 lira. Para ohe il: Calligaro 
sia asaiourato presso la Metropoli, gitoci 
est in votis 

"liOTElpTiZÌr" 
Si devono far risorgere 

L a c l H à d i s t r u t i o ? 
Fra gì'inpumer9.voli problemi che 

dovrà risolverà il Governo còl concorso 
dei cittadini intejessati,; senza dubbio 
il più importante, è quello che riflette 
la ricostruzione 0 mano della, città di-
atrutta. ,. , ,: , 

Questo problema ;' «embi'a a prinia 
vista'óha non reciànhi: una isoluziPne 
immediata e che quindi possa: riman-
darsane di qualomi anno io studio: 
ma a chi si faccia, ad esaminare at­
tentamente lajóosa,: apparisce subito 
esso debba:'preliminarmente ed,imme­
diatamente; discuterai, % giacché alla 
questióne dalla rioo.-itruzione 0 meno 
dada due disgraziate bittà'si coltegano 
un" indhità di problèmi d'ordina poli­
tico, amministrativo ad econòmico. 

Giova dunque poltra sin da ora la 
progiudizìalè ; Si devono 0 pur no 
ricostrnire iè;::citlà distrutto ? 

Una schierr di competenti, come il 
Palazzo, il Ricco, il! DiStefano, il Melzi 
fra g(' Italiani, il Piàrinarion, li Suess, 
rUhlig fra gli straqiefi;'i àfferuianp la 
àiamioità di alcune regióni di fronte 
ad altro più fortunale, adi affermano 
eziandio che Raggio e Messina formano 
un centro di aìd'ssima sismioitól 

D'altra parte io ordine, (del giorno 
votato |dai numerósi: superstiti messi. 
nasi che tro.vansi qui ospitati si fanno 
vóti: per. la, fisufrazione della- città di­
strutta ; 0 S, Èco. il Presidente del 
Consiglio, par un delicato sentimento 
verso i:|profughi, : ohe a mallàquorq 
hariho abbandonata* ia nostra patria, 
pare che ammetta la poaaibilivà di 
ricostruirà a suo ' tempo Reggio e 

;Mé8sina:<:i:s,:?;' •••'^ v . . ( " '-• 
Ma se il dolora ci, rende sordi al 

monito delia'(scienza, nulla, proprio 
nulla, dphbifimo imparare dalla storia? 
La storia .ci dìpe che l'estremità, nord­
est della Sìètiià è lo èstreihò lembo 
della Calabria (sóno stata, fiinest^tte, in 
ogni,ieropo,! dà .(.ionVulBloni oismiehe 
che hanno costretto a ricostruire par­
zialmente 0 totalmente per.ìvarie volte 
la due bellavcittà, alla cui diatrnziòna' 
completa a,bl)iamo óra. avuto la sven­
tura di àasistora. 

E l'intensità eccezionale delle odier­
ne-convulsioni ci dice ch« la sismi­

cità delle detta ragioui piuttosto • che 
dliminuire accenna ad aumentare. E 
ohi può misurare gl'incalcolabili dan­
ni eoanomiai ohe questi disastri: hanno 
originato nel lungo icorsò'di secoli? 

Comesi può dunque ètóera,tìÒ9}'-in­
sensati da cancellare vanti 'secoli iidi 
storia per il gusto di lottare oootrò 
le immani ftìi»zo della, natura, dì vìa-. 
Cere gli avverei; eleiiiènti dì,: sfidare le, 
vandetlSi(hai!:troppóiiorudel|!|con le 
quali iè'cieche forze'Miurali::ip|re che 
vogiiotó puoife k pervKl«oiS(,;bmana, 

No. Non si preparino hiiovi lut^i 
gonerazieni venture; ago si pBrfiiètjài 
che nuovi pei'thrbamèiltt';Vetì|à:,à;';Sóf'' 
fi-ire la vita enonoUicliÉdèi .nóStro 
paese. Oggi più che ìis passato i èetì'-
tri di popolazione tendono rapidamente 
ad infjrandirsi ; oggi, la:Btta:f'eitó d'in­
teressi, ne cementa;; aemptei'tiiù la 80. 
lidarietài meotC6:l'àhimo, umano, aèm-
pfa.più che in plèsatò.iiìr la:puhbll-' 
ohe oalanaità. La" prtìvijisnza. diveat»' 
lih dovere pei privati óitfàdinì coinè • 
pei goveriiàntì.::;' i i ' : ; 

Dunque sì lascino àiMesaIn» 0 a 
Reggio in; locali ; razionalmente co­
struiti, quelli;: ufflci;:oheper:tàilo'ropp:v 
sizione eòónpiaicn ,dalleVàltrB;'fegi.ohi 
:iialiahèi':.;';;'':«,,' •;,.':•.;..;-!: v'; ;,;:;;:..; 

Si diteibulsóà nei loi:o territóri là 
.pópólazitìne':a^Ì7Ì(jol«:costruendo comode 
•abitazioni cpn:.tutte le :regole òhe,;le 
Odierne cohóàbèn&i sljggefisconó^ i'ao-
ciamò, forzà;:a noi,:stes8l e diàmo;-rr 
òóm:mBrcìalmente parlando : — l i igìUi 
bilàzionp al bel porto:di:Mèssiiial in-
eantó'del Meditarr'atìeo|..AffrèiiiànJo e 
tàoilitiàmo l'MStJtiiiitteùtò :ael ootàirièr-
;(iip (per oàiàè diyèl?sa;èià ìuiziatol'dà 
.p8rta;,dì:qtièstà:i0ìttà e di PalSrmòi 
;: É' perchè dèi prpivypìmentl ièsJlSla-i 

itlviidèvoìio provvéaerèsàlla aólualbìir 
di:tahti:è così gravi ptoBlemi, slipérisl 
aiiòhaiàilè città sismièh9Ì,Lé^lór6: ctì-
^triotii devono gradatainiiitéiitràèfàt-
mài'si; Occórre anzituttn:cBe:irie|ìSlà-
tSwdetermini le zone aistìelìeiia le 
asismiche, e per queste distingua; in 
dtjè'Òiipiù: gradi. Per. talìiti'a;.di osse 
sarebDèirp; dà evitarBii is":"èò8tt'uziptti 
agiglòìiie^àta'ì:é perinettera :SólàSìéhièi 
quelle • inìrali, sempre ràziòaàlBil5ii# 
costruite. • . . , . ,• 

Par favorire poi l'ingrandimento su­
perficiale delle città sismiche di secondo 
grado si fàccia una legge che sènza 
turbai:è il diritto privato faciliti le e-
spi'ppriazipni dei supii edificatori. 

Né 8Ì tema di ingrandire ,BOcVerchia. 
mente le città in ::sdpè''fidié,.:, gìàóohà 
le comunicazioni sono rèse facili dai 
moderni mezzi di trasporlo, a la su-
porfloie sottratta alla cultura può es-
sars compensata largamente dai metodi 
intensivi dì coltivazione. 

In uh artioolói'dìgìoriiàle bisogna 
limitarsi ad! accennare lé questioni, è 
questo.solamente ho voluto fare io; 
sperando! che molti altri sviluppino 
con là loro particolare :;cpmpeteriza le 
vàrie' questioni qui semplicemente ,in-
dlcate. .•''-; . y " ",A..ii. 

GwsKPPffi GIUSTI, direttore propriat. > 
!AN'toNio BORDINI, garante raàpouaabìie 
Udine, 1909 — Tip. M. Bardusoo. ; 

Ringraasiamento 
li tiglio Luigi Freschi, la moglie 

Maria Toso in Freschi e paranti tutti 
ì commossi ringraziano quanti io questi 
giorni di dolore testimoniarono sì larga 
mossa di affetto par il loro Caro E-
stinto. 

mJjTÌTdSlaESGCA 
e dei DENTI 

Dote ERilNlO CLONFERO 
Madlcit-GblrursD-Dantlata 

dell'Ecole Dentai re di Parigi 

Estrazioni • senza dolora - Denti ar­
tificiali — Dentiere in oro a cauciù .— 
Otturazioni ih cémenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone e laveria 
ponte. 

Riceve dalle 8-12 alle 14-18 
UOIME - Via dalla Pos ta , 3B, l.° p . 

: " TELEFONO 2.=i2 

Agricoltori! S 
1 ^A piti itnportimte Motu» per è̂flstourajiioae 

•Idi Baatlama è ,:.;; 
I LA QUISTELLEfE 

prcalit» « \MO(s!ulone H»<tin>le'»; con Ma 
j. In Balagita> £ 
} .;£8|a pratica l'aBsicurazioaB .del astiarne bo­

vina, eqnloo, snlDO, eoi. e riBt«sce I d>Diii 
{,cai.»iitî  S 
.!,:i K) dalla moPtalllà incolperoll eVdalts di-
f'jt^ash accideàlali «ha renàoùti aquario l'ab-
, t̂ ttlrnciito degli animali assiouratili 

':B) dal aéquaelpl totali o pineali (esci»! i 
\i»;4N)a«glUBÌii»(l«li battati KefottSliHei macelli. 
' C) dftll'ab'a»ìo del bovini ddfc 11-quarto 

. msae di geatazioue. :1 
Oren»ol.,Begoo ripartita in Aialenli ed 

;ÌìgtiléS«lliil'Ée ì amuiniiitrafa àUlm nroprio 

A8eiì«;8éa«ral8 per la ProTÌnl| Big. Co-
aai<*)~HèiÌI'aBnai-<i Tia. Hasàfi e,:UDInB.., 

•• : '. ,.;5-:,:;, Telelono 3-8B. il ^ • 

«~ui 

CASA DI CURA 
Mt'provata eoa D&aroto dalla H Prefettura) 

PEa LE MALATTIE DI 

GolifesreiOreccliio 
da' Dott. Cav. L ZAPPABOLI specialista 

i t ldlna - VIA AQUILEIA - 8 8 
Vìsita ogni gioi-no. Camere gratuite 

per ammalati poveri Telefono 173 

I Chlrìirgia- Osfatriisia 
Malattie delle ilonil -

jyiaité dalle li alle 14 f 
Gratuita per 1 i^ofl 

Via Prefettara, 10 • „ 
Telafono H. 309! 

,.-..,••.. .rinny^gi?rrrrrr'f'y:--<-rH, 

EDISGIN 
Siablllmonii; P inamatoi i raneo 

di prlmlaìilìna opdiiiia 

T U T T I e i O R i l l 
Grandiose RàppreseritaÀioni 

dalle 17 alle 2 3 ! | . 
NEI e l O R M I F E S l i v i 

dalia fO alle 12 e dalle I4f|Iia 2 3 
-" ^ ': ' Pi-orai-•8nlltif-C«ill?«Oi:aoì*IOÌ. 
Ahbnntimflntì cedibili a senza liaiito par 20 rap-
,>rjHentazioQi : Primi puati; 1-. .5^ aecondì L. 3a 

Ferro - China - BìsJeri 
«Aendo sin dall'i- TaliKlaUiiltH; 

•«pizio della mia car-
«!rÌ6ràaoinfflinistrato il 
<!li.luore!!FERRO-0Hl-

. « N A : B Ì S L B B I a molti 
«dal mìei .'ammalati,' 
:«né ho àyuÌt;Wetti di MitjkNo 
« gran lunga siìperìor' alla mia aspet­
tativa;'' ' , ,̂ ..iì(i; ..; 

«Ed oggi:quihdi ;per esperienza lo 
» consiglio e ne'fàocio largo uso». 8 

D.r G. AZZARBLI,0 ,(di Palermo) 

Nttcerililtàbra d*a« 
Esig^ira là marca' «Sorgente AnoBllna» 

F,' BisLBRi & C. - MILANO 

Wia k Parraccliiere 
MILOCGQ e SALVADORI 

(Sueo. PETROZZI) 
Via della Posta 18 (Palazzo de Cohcina) 
Locale Ili lusso con sale d'aspetto 

Servizio di 1° ordine 
Tutti i clienti hanno diritto al cassetto 

Ta rma abbonamanll 
2 volte settimana . . . . L. 2.00 
3 » » . . . . . . 3.00 
tutti i giorni » 6.— 
Abbonamento di serie IO servizi » 3.— 

Il Callista Frai leatoo; Cligalo ha 
il suo gabinétto in TiàSàv'dr^ijanan. 16. 
E' aporto tutti ì giprni daUei;6:'alia 17. 
Si reca; anchè'lh, Brayincia..S.,:,'.. 

Prima e Premiata Fabbrica Italiaiià 

ZOCCOLI IN iMmO 
Gonffezionatì in pelle, tela, pannOvVellutpe^ 

Premiati dall'Istituto Veneto di Scienze, Lettere, Arti :?! '! 

'-̂ î T A .LI :c o V p. r V M _. 
^-—^—-M»U,D I I B E C03 ^ _ „ : , , - . : : ; • : ; ' 

FABBRICA : Via Superiore — — « » - — NEGOZIO : VIE ; Pellicceria 
PREZZI MITISSIMI — LISTINI A RIGHIEI|iriìÌL '^^^i 

Vendita CALZATURE di ogni forma a prezzi popolari 



mpwpHi'Hirnr-r -

Moallànta c o n i a l i 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 

"PORGENTE ANGELICA „ r. BISLBRI * 0 . • MILANO 

GUARISCE 
i disturbi gastrici intestinali, 

i bruciori, le acidità, la stilioiiezza ed 
è purgante di effetto Immediato e sicuro 

PREPARATA DALLA 

BiTÀFiiiCiJiFIU' 
M 1 L A N O .ai Carrobbio 

Vendesi in tutte le buone Farmacie in busto 

da Cent. 10 e 20 e in flac. da L. 1 e 2 

Flaconi per [ r posta . , 25 In più. 

K P - ^ 

li 
! i 

I' 

SilPOIIE BAUFI 
TEIONFA- S'IMPONE 

^ Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Bende la pelle fresca, bianca, reorbirla. — 
Fa sparire le rughe, )c mnechic ed 1 ros-

I sori. — L'unico per bambini. — Trovato 
[ • n o n s i p u ò f f r a nr 'nr' di u s n r l n s p i n p e. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Preuo epeolELle camplane Cent. 2 u 

I mndioi rBCCoiiiimclaiio SAPOIVIi I I A M ' I n t i » t C . « T O 
i S l l ' A e l d o B o r i c o , » ! S u b l i m a t o c o r r a u l T » , n i 
^C'ntraime, a l l o .^ull'o, a l l ' A c i d o f e n i c o , e c « . 

A^HILir R*MPI. Milano • Fornitrice CBRO Beali 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino s Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la Warca 6allo 

AMIDO in P A C C l l .'';-.°'.'. 
(Marca Cigno) 

superiora a lutti gli AailJI In paochl In seinnierclo 

IPropristà deU' A M I U R K I A ITAIiIAlVA - M i l a n o 
Annuiiu'-i o.lpìtalp 1,^00,000 versato. 

IIWIIIWIIIIIMPIIIIIIllllWMIWWI'IIIMIIllllllllllllllllllMllll Il ITI' I I"" i n I " l | 

STITICHEZZA 
ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI eco. eoe. 

SI oiniiittoiM con niiimimlt gfdsuls.' l'unito limili, itrraM i 

L'ENTEROCHENE Pavone 
ELIXIR P U R G A T I V O 

HiSSIHE OHORIFICEHZE: Wluo, Marsiglia, Homa, Wra, Flrenit, Kapoll e Ridrld 

jpeclalità della Premiata F A R M A C I A G. P A V O N E 
I T 1 " VIA LUIGI MIRAGLIA, 1 « 2 (v/l« do! Solo) 
n l O T l A l l ' VIA SAPIENZA, ' 5 (accosto al Policlinico) 
11 n l l l l 1 1 . SurairinUi VIA CONTE di RUVO, 13 (accolto al Teatro Bellini) 
* - " * X ' " * " Deposito: VIA COSTANTINOPOLI, 33 « 35 («ng. Saplonia) 

PREZZO: ita» Botiljlin L. § i per iwsiii !.. 2 , 8 0 1 i boti. L. 8 (ranco di porlo. 
B 4 r O P U S C O L O O K A T I S '^Hì 

mir-inTi-|iiiiii. ifiiii.ii u n i i r i r -|ii min ii m - " 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

I Edito 0(1 iriecliie •— pnliljlicnle sotto 
; ttì\ auspici d<!li'Aciiii1eirii;i dì Udine. — 
I Opera coiii|>luta, due volumi, L. G.OO 

Trovjisi presso la Tipo(;nin.'i Kdilric' 

MARCO BARDUSCO - Udine 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ lOlENICHE 

0.1 gomma, vcRoloa di posco ed affìnt pojr 
Signarfi e Signori, 1 migliori conosciuti niuo 
ad oggi. Oatahgo gratis 4n buuta suagal-
Inla 9 non intettata inviando /runeohoUo da 
cent, SO, MoHftima eozrotozKa. Soiivoret 

C|Hn« twfltals N. 685 - Wltano.  

Presso la iipografia Uarco 
Barilusco si eseguisce quaU 
siasi lavoro a prezzi di (tsso^ 
Itila convenienza. 

C O L P E 
Q10VAH1LI 

(ivTOro 
Speoohlo della Gioventù 

NozloQi 0 consigli iadi-
•paniabìH a coloro eha 
combattODo 

L'IMPOTENZA 
ed altre triitli causegnonso 
flj oĉ ossi «d aliofll iostuftli. 

Trattalo r.on ìuclsioni che 
Bpê ÌBce raccomandato e con 
eesretexza l'autore Prof l'J. 
SINflKH, Viale Voneàa, 28 
MILANO, cùotro l'Ioviq & 
L. S.BO. 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI UDINK 

Corso mofììo dei valori pubbliol do! cambi 
del giorno 13 Qeunuio ICOS 

Koi\ditii 3.76 Old netto lOS.iS 
Bendila 3 l i2 Oio (nolio) 103.63 
SenditaSOio 71.75 

AZIONI 
Banca d'Italia 1249.6(1 
Ferrovie Meridionali 6.̂ 3 50 
Ferrovie .Mediterranee 80.^.— 
Società Veneta » 197.— 

, OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine l'ontebba 600.— 

> Ueridlonali .'tóì S6 
a Kediterrano 4 d[0 503.76 
> Italiane 30io 353.38 

Credito com. e jirov. 3 3i4 0in C00.5Q 
(SARTELLB 

IToudiariii Banca Italia 3.76 0(0 603.75 
> Cassa R,, Stilano 40 |o 6t>e.36 
» Cassa H., Milano &0[0 614.—-
> Istit. Ita!., Roma 4 0io 60g.— 
» idem 41ia0 |0 617.60 

CAMBI (chequcs a vista) 
Franoia (oro) 1*0.28 
Londn (sterline) 36.20 
(Germania (marcili) 133.03 
Austria (corono] 104.94 
Pietroburgo (rubli) 383.36 
Rumaniu (lei) 08.— 
Nuova York (dollari) 6.16 
l^irolda (lire turche) 33.77 

Tariffa ^°^" eaorarl spettano ((li iogsgaeri 
I a i I l l a od aroblteiti, riveduta e corretta 

dal Collegio degli legeanerl • Arebitetti 11 Na­
poli, 4.e «diiiooo, • Fireuo L. UjTA • i 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per t'estirpazioae dei calli 
aeaza dolore. Munito dì attestati mu­
dici comprovanli la sua idimeità nelle 
operaiiooi. 

Il gabinetto (in Vìa Savorgnanan. 16 
piimo terri.) è sperto tulli i giorni 
dalle ore Q alle 17 

SI A(X!OISTANO 

Mbretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOUAFIA 

MARCO BARDUSCO 
T T I S I I S r E 1 b. MANCINI, viaF.bfUloPignatoJiirs Napoli. 

ooooocoooopooDoaooooooooooooo 
w SIONORK111 I capelli di un colore b l a n d o d o p a l o sono 1 piti belli peccbi sue. O 
O sto rldoos al riso il ieeclao della bellezxa, ed a questo afiopo riipoode epleadidameate n 
#<j la m a r a v i g l l o a a w 

8 A C a U A D'ORO 1 
Q prepara a dalla Prem. Profum. AMTOMIO LOHGCCSA — S. Satratore, 4836, VaDwU Q 

O poiché «0 quuta Bpociulità si dJ4 lii capelli il più bello d nataralo colore b i o n d o o r o O 
** Ai moda 3C 

VìoDfl poi speeialmenle raccomandata n iiuollo Signoro i di cnì capelli biondi Modano w 
nd oftcararo menuu cotl'uxn ddtla enddeUA tpeciaìità BÌ «vrìi \\ modo &\ eoDMrrarli j " 8 ^ sempre più HÌmpatioo e bel cobra b i o n d o orou 

Jg^ £ anche du preferirai allo altre tutte si Nazioaali che Slstore, polche la piò iDnoeaa, la - v 
O P>̂  d' Bìeuro Rfiftto Q la pifi a buoa mercato, ooa cosìvndo che solo U i3.60 alla botti- Q 
J*% gita elegantenieata coafezìoData e cou relativa iatraziODa. 
M Ef fe t to s l o u r l o v l m o - M a a a l m a b u o n int troato 
1 ^ in Udlno presso il giornale «Il Paese» od il parruco. A Oerrasatti la Uen»tofeQcklo. ^ 

OOOOOOOOOOOOOOOQOOOOODOOOÒOOO 

L ' I I à i m A ^ LI IN A TINTURA 
U N I L A ISTA3SrTA3SrEA 

X*repai :°atA d a l l a X*x*ei3al t a E*x'o£\i.ixs,ex*ia 

ANTONIO LOiSIGEGA-VENEZIA 
M. 4825 ~ SAM SALVATORE — N. 4S2S 

L ' U N I C A Tintura istantanea che sì conosca 
por tingere Capelli e Barba in Castana 
e Nero perfetto. 

|^iiìvor.oaJznento usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. • 

Nossun'altra Tintura potrà mai snperaro 1 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutto lo Città d'Italia se ne fo una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n solo Lire 3 vondosi la detta specia­
lità confezionata in astùccio, istruzione e 

,, :^vi relativo spazzolino, 
i^ f f Atiban^onato l'uso di tutte le altre Tinture 
''' e usate solo la miglior Tintqra L'Unioa. 

V(}nde8i a. . 3 presso la Profumeria A. L O M G E G A 
Veneaia — S. Salvatore, N. 'I82r> 

T" rnT''''Ti'prop-an ''A-̂ 'Hìinìptrnrif̂ no o il rnrr. Gt'rvnputti in Mornat.ovecohio 


